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in memoriam rafael muñiz Solís
(18 ottobre 1929-11 marzo 2015)

Rafael Muñiz Solís nacque a Málaga il 18 
ottobre 1929, visse durante la sua gioven-
tù a Tetuan (Marocco) dove si appassionò 
alla malacologia.
Fu socio fondatore del Gruppo di lavoro di 
Malacologia della Società Reale Spagnola 
di Storia Naturale e della Società Spagnola 
di Malacologia.
Malacologo autodidatta, realizzò diverse 
mostre di molluschi a Málaga tra il 1983 e 
il 1998.
Pubblicò una ventina di lavori sui mollu-
schi (2 libri, 16 articoli scientifici e 7 divul-
gativi), tanto sulla fauna attuale che sopra 
i ricchi giacimenti fossili del Pliocene di 
Estepona (Málaga).
Rafael Muñiz fu nominato Socio Onorario 
della Società Spagnola di Malacologia du-
rante il XII Congresso Nazionale di Mala-
cologia, celebrato a Málaga nel 1998.
Nel 1999 fondò, insieme ad altri malaco-
logi di Málaga, la Associazione Malacolo-
gica Andalusa, della quale fu presidente 

La tristezza di ricordare un amico scomparso 
si mescola alla soddisfazione per il tributo 
che ci accingiamo a rendergli.
Qui ricordiamo il Dott. Giuseppe Colamona-
co, Peppino, medico, gourmet, critico gastro-
nomico, malacologo, ma innanzitutto un 
grande amico prematuramente scomparso, il 

Rafael Muñiz Solis durante il XII Congreso Nacional de Malaco-
logía, celebrato in Málaga nel 1998 (Foto Diego Moreno).

fino al 2005. La Rivista di questa Associa-
zione, denominata Malakos, cominciò a 
publicarsi dal 1999.
Rafael Muñiz è morto a Málaga l’11 mar-
zo 2015, all’età di 85 anni.

in memoria di Peppino

cui ricordo rimarrà sempre vivo anche grazie 
a questa iniziativa fortemente voluta dalla fa-
miglia a dagli amici e che grazie alla lungimi-
ranza del Prof. Capasso è stato possibile rea-
lizzare nel migliore dei modi.
Anni e anni di appassionata ricerca hanno 
prodotto una collezione di riferimento per-
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Il nostro socio Massimo Cretella ci ha comunicato che il giorno 8 aprile è deceduto 
il proprio genitore sig. Antonio. Porgiamo a Massimo ed alla sua famiglia le più sen-
tite condoglianze ed i sensi di affettuosa vicinanza di tutti i soci della Società Italiana 
di Malacologia.

fettamente sistemata e determinata con ri-
gore scientifico e con la cura e la precisione 
che gli erano proprie. Molte collezioni come 
questa sono andate disperse per incuria o di-
sinteresse o peggio per meri interessi econo-
mici, vanificando irrimediabilmente il lavoro 
svolto e declassando così ogni scopo scienti-
fico e perché no, culturale, a semplice pos-
sesso di qualche esemplare.
Una iniziativa come questa dovrebbe essere 
di monito a tutti noi ricercatori e collezionisti: 
questo è l’unico modo possibile per far si che 
decenni di ricerche, viaggi e studi con dispen-
dio di energie e risorse, non vengano dispersi 
in mille rivoli fatalmente destinati a prosciu-
garsi.
Questo la famiglia non poteva accettarlo ed 
ha scelto l’unica strada percorribile perché 
tutti gli sforzi del loro caro e, nostro amico, 
Peppino non venissero vanificati: la donazio-
ne ad un Museo. In questo modo resterà vivo 
il ricordo di chi fosse e di cosa fece Peppino 
nell’ambito che più amava.
Ma la valorizzazione di una donazione non è 
cosa scontata, al contrario. Molto spesso vie-
ne semplicemente immagazzinata in scatolo-

ni in attesa di una futura quanto improbabile 
catalogazione. Qui questo non è accaduto, la 
collezione è fruibile ed è collocata in modo 
da ricordarci il nostro amico al lavoro.
Ora non voglio cedere alla retorica enumeran-
do le sue doti umane, tutti noi sappiamo di 
quanto affetto fosse circondato per il suo es-
sere sempre disponibile, entusiasta e soprat-
tutto positivo. La sua intelligente ironia e la 
sua battuta pronta ci accompagnerà a lungo.
Prima di concludere desidero fare una breve 
sintesi di quanto donato al Museo, sono solo 
pochi numeri, ma significativi: specie censite 
777 di cui 266 bivalvi e 509 Gasteropodi; n° 
esemplari 4.445
Oltre a ringraziare la famiglia, la moglie Anna 
Maria, il nonno Mimì e le figlie Maria Teresa e 
Gabriella e naturalmente il Prof. Capasso, 
corre l’obbligo di evidenziare il ruolo avuto 
da alcuni amici che si sono adoperati affinchè 
tutto questo potesse essere realizzato, primi 
fra tutti Franco Agamennone e Walter Renda 
che hanno dedicato tempo e risorse per il 
buon esito di questa encomiabile iniziativa.

Paolo Russo
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Editoriale

Cari amici soci,
molte le novità di questo periodo ed è per me un piacere potervele esporre in questo 
editoriale.
Voglio dare la precedenza a quello che ritengo sia la notizia più significativa per il 
nostro Bollettino Malacologico: dopo molti anni di apprezzato lavoro il nostro Diret-
tore Scientifico, Prof. Rafael La Perna, ha chiesto di essere sostituito nell’incarico. I 
pressanti impegni da Docente ed il desiderio di poter dedicare più tempo ai propri 
studi, hanno fatto sì che questa fosse per lui una scelta obbligata. Con la sua abitua-
le correttezza e professionalità ha accettato di restare fino a che non avessimo indi-
viduato una persona adatta e disponibile a sostituirlo. Voglio quindi ringraziare pub-
blicamente l’amico Rafael, a nome mio e di tutto il Consiglio Direttivo, per il lavoro 
fin qui svolto e per la cura e la precisione con la quale operava le sue revisioni, augu-
randogli nel contempo buon lavoro.
Si trattava quindi di trovare una personalità di alto profilo, di grande esperienza e 
ben conosciuto nel mondo accademico. Non è il caso di enumerare qui le difficoltà 
incontrate per individuare la persona giusta per un incarico davvero delicato ed estre-
mamente importante per le nostre pubblicazioni. Vi posso ora comunicare che il 
nuovo Direttore Scientifico è il Professor Bruno Sabelli dell’Università di Bologna. 
Credo che non vi sia bisogno di presentazioni data la notorietà della persona e gli 
innumerevoli lavori da lui pubblicati. Da parte mia e di tutto il Direttivo i più vivi rin-
graziamenti per aver accettato l’incarico!
Invito quindi gli Autori ad inviare fin da subito i lavori al seguente indirizzo: 
bruno.sabelli@unibo.it
Assieme al Bollettino ed al Notiziario Soci troverete un allegato che abbiamo forte-
mente voluto nonostante le difficoltà economiche ben note a tutti: di Giano della 
Bella, FRancesco naldi & daniele scaRPoni – Molluschi Marini del Plio-Pleistocene dell’E-
milia Romagna e della Toscana – Supefarmiglia Conoidea. Mangeliidae II – Vol. 4. 
Spero davvero che questo nostro sforzo venga apprezzato e faccia sì che il legame 
SIM – Soci risulti rafforzato; un ringraziamento agli Autori per averci proposto questa 
iniziativa.
Ultima cosa, anch’essa di grande importanza e già ampiamente anticipata: nel Noti-
ziario troverete una scheda con la quale dovrete indicare la vostra preferenza sull’in-
vio del Bollettino Malacologico: la scelta è tra formato cartaceo al costo attuale o in 
pdf a costo ridotto. Nella scheda troverete tutti i dettagli.
Un cordiale saluto a tutti.

Paolo Russo
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A tutti i Soci,
a seguito della decisione del Consiglio della S.I.M. tenutosi a Prato in data 8 novembre 2014 di pubblicare 
il Bollettino Malacologico sia in forma elettronica sia in forma cartacea a partire dall’anno 2016, preghiamo 
i Soci di indicare qui sotto la propria preferenza tenendo presente che il costo di associazione alla S.I.M. 
rimarrà inalterato per coloro che desiderano continuare a ricevere il formato cartaceo, mentre per coloro 
che desiderano la forma elettronica il costo sarà di € 25,00 per i soci ordinari e di € 30,00 per Enti e Istituti 
in qualunque nazione risiedano.

Cognome……………………………………………… Nome………………………………………………

Indirizzo ……………………………………………… E.mail………………………………………………

Firma   …………………………………………………

❏ Desidero continuare a ricevere il Bollettino Malacologico in formato cartaceo

❏ Desidero ricevere il Bollettino Malacologico in formato elettronico

I signori Soci sono pregati di inviare questo modello debitamente firmato e con la indicazione precisa del 
proprio nome e cognome, indirizzo ed e.mail alla Segreteria della S.I.M. per posta: Società Italiana di Ma-
lacologia c/o Museo di Scienze Planetarie, Via Galcianese 20H, 59100 Prato, oppure per e.mail: segreteria.
sim@libero.it

To all S.I.M. members,
on the occasion of the S.I.M. Board meeting in Prato on November 8th 2014 they decided to publish Bollettino Mala-
cologico both in e-format and paper format starting from 2016.
Please fill in the following form and choose between the two formats, reminding that the S.I.M. membership fee will 
stay the same for those who wish to keep on receiving the paper format, while the cost of the e-format will be € 25.00 
for individual members and € 30.00 for Institutions of any country.

Surname………………………………………………… Name ………………………………………………

Address ………………………………………………… E.mail ………………………………………………

Signature  ………………………………………………

❏ I wish to keep on receiving Bollettino Malacologico in paper format

❏ I wish to receive Bollettino Malacologico in e-format

Members are asked to fill in the form properly, to sign it and to send it by mail to: Società Italiana di Malacologia c/o 
Museo di Scienze Planetarie, Via Galcianese 20H, 59100 Prato, or by e.mail: segreteria.sim@libero.it
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Verbale:
riunione del Consiglio Direttivo della S.i.m.
(Bologna 18 aprile 2015)

Il giorno 18 aprile 2015 alle ore 11,00 presso il Museo di 
Zoologia dell’Università degli Studi di Bologna si è riunito 
il Consiglio Direttivo della Società Italiana di Malacologia 
per decidere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
Risultati scrutinio votazione per la elezione del nuovo 
Consiglio Direttivo
Formazione del nuovo C.D. e nomina Presidente, Vice-
presidente, Segretario e Tesoriere
Varie ed eventuali
Presiede la seduta, a norma di statuto il Presidente Paolo 
Russo il quale constata e fa constatare la presenza dei 
Consiglieri: Franco Agamennone, Alessandro Ceregato, 
Paolo Crovato, Maurizio Forli, Ermanno Quaggiotto, 
Francesco Toscano.
Risultano assenti i consiglieri: Nicola Cosanni (delega 
Franco Agamennone), Sergio Duraccio, Alfio Germanà, 
Nicola Maio (delega Paolo Crovato), Giuseppe Martucci, 
Walter Renda (delega Paolo Russo), Ignazio Sparacio e 
Morena Tisselli. Sono presenti i Soci Pasquale Micali Re-
visore dei Conti, Bruno Sabelli e Daniele Scarponi.
Il Presidente dichiara aperta la seduta ed idonea a deli-
berare essendo presente la maggioranza dei consiglieri.
Per prima cosa viene effettuato lo spoglio delle schede.
Schede pervenute: 95, schede valide: 95.

RISULTATI DELLA VOTAZIONE

Forli M. 77
Russo P. 73
Agamennone F. 72
Sabelli B. 70
Renda W. 66
Crovato P. 65
Sparacio I. 61
Scarponi D. 50
Quaggiotto E. 47
Bernasconi M. 36
Ceregato A. 29
Maio N. 28
Martucci G. 26
Petraccioli A. 25
Cosanni N. 22
Germanà A. 20
Bonomolo G. 17
Toscano F. 15
Brunetti M. 15
Tisselli M. 3
Oliverio M. 2

Giusti F. 1
Halgass A. 1
Bartolini S. 1
Siragusa F. 1
Reitano A. 1
Macrì G. 1

Risultano eletti nel Direttivo per il quadriennio 
2015/2018 i Soci: Maurizio Forli, Paolo Russo, Franco 
Agamennone, Bruno Sabelli, Walter Renda, Paolo Cro-
vato, Ignazio Sparacio, Daniele Scarponi, Ermanno 
Quaggiotto, Maria Pia Bernasconi, Alessandro Cerega-
to, Nicola Maio, Giuseppe Martucci, Agnese Petraccio-
li e Nicola Cosanni.

Per i Revisori dei Conti risultano eletti: Pasquale Micali 
con 74 voti e Antonio Di Nisio con 58 voti.
Per i Probi Viri risultano eletti: Folco Giusti con 23 voti e 
Erminio Caprotti con 13 voti.

Dato il numero piuttosto basso di consiglieri presenti e 
malgrado che con le deleghe si fosse abbondantemente 
sopra il numero legale per deliberare, si è preferito so-
prassedere al procedere con le cariche elettive. Dopo bre-
ve discussione si stabilisce di nominare il Presidente, 
Vicepresidente, Segretario e Tesoriere nel corso del pros-
simo CD che si terrà a Chieti il 13 giugno alle ore 15,00 in 
occasione della donazione da parte della famiglia, della 
collezione malacologica del socio e amico Giuseppe Co-
lamonaco recentemente scomparso. La sede sarà il Mu-
seo Universitario di Scienze Naturali, Piazza Trento e 
Trieste, Chieti (Tel. 0871 355 3514).

Per le varie ed eventuali, si inizia la discussione sulla 
quota da far pagare ai Soci che decideranno di ricevere il 
Bollettino Malacologico in formato digitale, ferma re-
stando la quota di 60 euro per chi continuerà a ricevere il 
cartaceo. Data la delicatezza dell’argomento si contatta-
no i consiglieri non presenti ed a maggioranza si convie-
ne di portare la quota a 25 euro per il formato digitale. 
Verrà quanto prima inviata la richiesta a tutti i soci, per 
quanto possibile via mail, di dichiarare la propria prefe-
renza: cartaceo o digitale.

Non essendoci null’altro da discutere, la seduta viene 
tolta alle ore 16 e 30.
Bologna 18 aprile 2015
Il Segretario Il Presidente
Maurizio Forli Paolo Russo
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Verbale:
riunione dell’assemblea dei Soci della S.i.m.
(Bologna 18 aprile 2015)

Il giorno 18 aprile 2015 alle ore 15,00 presso il Museo di 
Zoologia dell’Università degli Studi di Bologna si è riu-
nita l’Assemblea dei soci della Società Italiana di Mala-
cologia per decidere e deliberare sul seguente ordine del 
giorno:

– Relazione del Presidente.
– Relazione del Segretario.
– Presentazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 

2014.
– Relazione revisori dei conti.
– Approvazione del Bilancio 2014.
– Presentazione del bilancio preventivo dell’esercizio 

2015 e sua approvazione, relazione del Tesoriere.
– Varie ed eventuali.

Presiede la seduta il Presidente Paolo Russo il quale co-

munica ai presenti i risultati delle elezioni 2015-2018. So-
no stati eletti Consiglieri: Forli, Russo Paolo, Agamenno-
ne, Sabelli, Renda, Crovato, Sparacio, Scarponi, Quag-
giotto, Bernasconi, Ceregato, Maio, Martucci, Petraccioli 
e Cosanni. Revisori dei Conti: Micali e Di Nisio. Probi 
Viri: Giusti e Caprotti.
Nella prossima seduta di Consiglio che si terrà a Chieti il 
13 giugno c. a. si procederà alla assegnazione delle cariche.
Informa altresì che dal 2016 sarà possibile ricevere anche 
il Bollettino Malacologico in formato elettronico. I soci 
saranno chiamati ad esprime la loro scelta: cartaceo o di-
gitale.
Viene presentato il bilancio che viene approvato all’una-
nimità.
La seduta viene sciolta alle 16,30.
Il Segretario Il Presidente
Maurizio Forli Paolo Russo

BiLanCio S.i.m. 2014
RENDICONTO FINANZIARIO al 31 dic. 2014

USCITE ENTRATE
voce parziali totali voce parziali totali

Spese editoria € 9.425,80 Incasso quote sociali SIM 2012 € - 
Spese postali € 1.524,73 Incasso quote sociali SIM 2013 € 510,00 
Spese web € 42,29 Incasso quote sociali SIM 2014 € 10.949,00 
Spese varie € 1.050,73 Incasso quote sociali SIM 2015 € 2.043,00 
Oneri bancari e PT € 390,10 totale incasso quote € 13.502,00

Vendite pubblicazioni € 68,00
Interessi attivi € 4,38
Altri ricavi e proventi € 548,00

TOTALE USCITE € 12.433,65 TOTALE ENTRATE € 14.122,38 

AVANZO DI CASSA € 1.688,73 a

DISPONIBILITA’ LIQUIDE INIZIO ANNO € 9.937,15 b

Entrate da incasso quote soc. estere € 4.064,00 c
Uscite x restituzione quote a soc. estere -€ 1.649,00 d c/c B.NAPOLI € -

c/c B.POP.
VIC.

€ 6.173,44

DISPONIBILITA’ LIQUIDE FINE ANNO € 14.040,88 D) → di cui: c/c postale € 6.152,58
d= 
(a+b+c+d)

cassa € 817,56

carte di credito € 897,30
RENDICONTO DEI CREDITI E DEI DEBITI al 31 dic. 2014

CREDITI DEBITI
voce parziali totali voce parziali totali

crediti v/soci per quote ancora da incassare € 5.275,00 debiti v/fornitori da pagare € 4.466,80
Carte di credito da accreditare € - Incasso quote nazionali riferite ad anni success. € 2.043,00

Società estere per quote già incassate € 2.415,00
debiti v/banche per competenze da addebitare
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TOTALE CREDITI € 5.275,00 TOTALE DEBITI € 8.924,80

SALDO netto CREDITORE (DEBITORE) -€ 3.649,80 E

ATTIVO CIRCOLANTE FINALE € 10.391,08 (D+E)

RENDICONTO ECONOMICO al 31 dic. 2014
COSTI DI COMPETENZA RICAVI DI COMPETENZA

voce parziali totali voce parziali totali

Spese editoria € 9.425,80 Quote sociali soci italiani € 15.400,00
Spese postali € 1.524,73 Quote sociali soci esteri + enti € 5.100,00
Spese web € 42,29
Spese varie € 1.050,73 Tot. quote di competenza € 20.500,00
Oneri bancari e PT € 390,10 Vendite pubblicazioni € 68,00

Interessi attivi € 4,38
Altri ricavi e proventi € 548,00

TOTALE COSTI DI COMP. € 12.433,65 TOTALE RICAVI DI COMP. € 21.120,38

UTILE DI ESERCIZIO € 8.686,73

SITUAZIONE GENERALE SOCI al 31 dic 2014
2013 2014 differenza n-(n-1)

TOTALE SOCI ISCRITTI 365 376 11 

SITUAZIONE SOCI SIM ITALIANI SITUAZIONE SOCI SIM STRANIERI + ENTI
anno
2013

anno
2014

anno
2013

anno
2014

Nr. soci iscritti 301 308 Nr. soci iscritti 64 68 
di cui: di cui:
Nr. soci paganti 301 243 Nr. soci paganti 48 41 
Nr. soci morosi - 65 Nr. soci morosi 16 27 
crediti v/soci per quote ancora da incassare € 3.250,00 crediti v/soci per quote ancora da incassare € 2.025,00

SITUAZIONE QUOTE SIM/SEM SITUAZIONE QUOTE SIM/NMV
anno
2013

anno
2014

anno
2013

anno
2014

Nr. soci iscritti 103 68 Nr. soci iscritti 33 22 
di cui: di cui:
Nr. soci paganti 103 68 Nr. soci paganti 33 22 
Nr. soci morosi - - Nr. soci morosi - - 

SITUAZIONE QUOTE SIM/SBM
anno
2013

anno
2014

Nr. soci iscritti 7 6 
di cui:
Nr. soci paganti 7 6 
Nr. soci morosi - - 

Ipotesi:
1) Viene ipotizzato l’incasso del 70% delle quote complessive dovute dai soci:
2) Viene prevista la stampa e spedizione del solo Bollettino Malacologico.

RENDIC. FINANZIARIO PREVISIONALE al 31 dic. 2015
COSTI DI COMPETENZA RICAVI DI COMPETENZA

voce parziali totali voce parziali totali
Spese editoria € 10.000,00 Quote sociali soci italiani € 10.780,00
Spese postali € 1.600,00 Quote sociali soci esteri + enti € 3.570,00
Spese web € 50,00
Spese varie € 1.100,00 Tot. quote di competenza € 14.350,00
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Oneri bancari e PT € 400,00 Vendite pubblicazioni € 50,00
 € - Interessi attivi € 5,00
 € - Altri ricavi e proventi € 250,00

TOTALE COSTI DI COMP. € 13.150,00 TOTALE RICAVI DI COMP. € 14.655,00

AVANZO DI ESERCIZIO € 1.505,00

L’esercizio chiuso al 31/12/2014, che viene sottoposto 
all’approvazione dell’assemblea dei soci, evidenzia un 
saldo liquido attivo di € 14.040,88 così suddiviso:

Anno 2013 Anno 2014
Banca Popolare di Vicenza € 6.686,89 € 6.173,44
Conto corrente postale € 3.222,47 € 6.152,58
Denaro contante € 27,79 € 817,56
Carte di credito 0 € 897,30
Totale disponibilità liquide € 9.937,15  € 14.040,88 

con un differenziale positivo di Euro 4.103,73 rispetto 
all’esercizio 2013.
Il dato sulle disponibilità liquide al 31/12/2014 va ov-
viamente rettificato delle partite creditorie e debitorie 
ancora aperte, per ricondurlo all’esatta consistenza di 
periodo.

CREDITI E DEBITI SOCIALI

A fine 2014 i crediti verso i soci “morosi” ammontano a 
complessivi Euro 5.275,00 (erano pari ad Euro 3.250,00 
nel 2013) mentre i debiti complessivi assommano ad Eu-
ro 8.924,80 di questi:
– Euro 2.415,00 sono somme da riversare alle società 

malacologiche estere per quote da noi incassate;
– Euro 4.466,80 riguardano i debiti verso i vari fornitori 

per i servizi di tipografia e stampa relativi al 2014 (pa-
gati nel 2015).

– Euro 2.043,00 rappresentano i debiti “impropri” che la 
SIM ha nei confronti dei soci per le quote 2015 incas-
sate nel 2014 che pertanto non vanno ricomprese tra le 
disponibilità reali al 31/12/2014.

In definitiva, pertanto, le disponibilità liquide “effettive” al 
31/12/2014, tenuto conto dei crediti e dei debiti sopra ri-
portati, ammontano ad Euro € 10.391,08 (= attivo circolan-
te finale) con un significativo incremento rispetto al 2013.

RENDICONTO ECONOMICO

Il bilancio economico che tiene conto solo dei costi e dei 
ricavi di competenza 2014 (cioè dei costi e ricavi che si 
sono realizzati a prescindere dal loro incasso e/o paga-

note di commento al Bilancio chiuso al 31/12/2014
mento); il rendiconto così impostato chiude con un Utile 
di Euro € 8.686,73.
Tale risultato rappresenta l’utile (purtroppo teorico) che 
la società avrebbe potuto conseguire se tutti i soci iscritti 
alla SIM avessero pagato le rispettive quote sociali. Esso, 
in altri termini, rappresenta la potenzialità economica 
che la società è in grado di raggiungere con l’attuale 
compagine sociale e con l’attuale struttura dei costi.

SITUAZIONE SOCI

A fine 2014 i soci iscritti alla SIM sono pari a 376 unità di 
cui 308 sono i soci italiani. Rispetto al 2013 si riscontra 
l’incremento di nr. 11 unità.
Dei 376 soci iscritti, 92 risultano ancora morosi al 
31/12/2014 per un totale crediti di Euro 5.275,00 (v. sopra).

BILANCIO PREVISONALE 2015

Alla luce dei dati che precedono il Rendiconto finanzia-
rio previsionale per l’anno 2015 viene redatto con criteri 
di assoluta prudenza in quanto viene ipotizzato l’incas-
so di solo il 70% delle quote complessive dovute da tutti 
i soci. Dal lato dei costi si è tenuto conto del fatto che 
anche nel 2015 vi sarà la stampa e la spedizione del solo 
Bollettino Malacologico.
Il rendiconto finanziario così redatto evidenzia un avan-
zo di cassa previsionale per il 2015 di Euro 1.505,00.

CONCLUSIONI

Con una certa soddisfazione va evidenziato che le politi-
che di contenimento della spesa adottate negli ultimi an-
ni, unitamente alle nuove politiche editoriali hanno per-
messo alla società di riacquistare una certa solidità finan-
ziaria che resta ad ogni modo condizionataa dal grave 
problema dell’insolvenza da parte dei soci morosi. Se si 
guardasse al solo risultato economico (per competenza 
economica) la società sarebbe in grado di conseguire 
margini di assoluto rilievo con la conseguente possibilità 
di offrire agli associati ulteriori servizi aggiuntivi.
Il fatto di non poter contare sugli incassi nominali obbli-
ga codesta amministrazione a tenere alta la guardia e a 



10

V
ita sociale

continuare con la politica del rigore senza che ciò possa 
incidere negativamente sul livello qualitativo del pro-
dotto editoriale della SIM.

L’anno 2015 sarà l’ultimo anno nel quale viene chiesto ai 
soci di sacrificarsi e di pazientare in quanto dal 2016, con 
la scelta opzionale di ottenere anche il Bollettino Malaco-
logico in formato PDF (ad un costo ridottissimo), la so-
cietà potrà godere di ulteriori economie di bilancio po-
nendo termine alla lunga fase di risanamento. Dal 2016 si 
darà corso ad un nuovo ciclo dal quale è facile attendersi 
benefici per tutti, sia in termini di minori contribuzioni 
sociali, sia in termini di maggiori servizi editoriali offerti.

Sul punto viene auspicato nuovamente che si dia mag-
giore impulso ai comitati editoriali e scientifici affinchè il 
“Notiziario” assurga al ruolo di una vera e propria “rivi-
sta malacologica” che possa intercettare ancor meglio gli 
interessi della “base” dalla quale la SIM trae gran parte 
delle sue risorse vitali. Tale maggore impulso, insieme 
alla scelta del digitale di sicuro accrescerà l’interesse de-
gli appassionati e degli studiosi verso la SIM riaggregan-
do anche tanti che nel frattempo si sono allontanati dalle 
vicende sociali.

Pescara, 14 Febbraio 2015 Il Tesoriere
Franco Agamennone

Elenco delle pubblicazioni S.i.m. disponibili

Distintivo in ottone smaltato € 2,50

Bollettino Malacologico

– annate 1968/1975 e 1978/1992 (ciascuna) € 12,00
– annate 1993 e 1995 (ciascuna) € 15,00
– annate 1965/1967 e 1976/1977 (esaurite, 
 disponibili in fotocopia) (ciascuna) € 15,00
– annate 1994 e 1996 (un fascicolo esaurito, 
 disponibile in fotocopia) (ciascuna) € 18,00
– annate 1971 e 1978 (un fascicolo esaurito, 
 disponibile in fotocopia) (ciascuna) € 15,00
– fascicoli singoli annate 1965/1996 (ciascuno) € 5,00
– annate 1997/2007 (ciascuna) (sconto 40% 
 ai nuovi soci) € 30,00
– fascicoli singoli annate 1997/2007 (ciascuno) € 10,00
– fascicoli singoli: anno ’99 n. 5-12, anno ’01 n. 5-8, 
 anno ’02 suppl., anno 2006 supp. (ciascuno) € 20,00
– collezione completa 1965/2001 (in fotocopia 
 i fascicoli esauriti) € 500,00
Lavori S.I.M. 1-20 (ciascuno) € 10,00

Lavori S.I.M. 21-24 (ciascuno) € 15,00
Diversi fascicoli dei Lavori S.I.M. sono esauriti

Bouchet & Waren, Revision of the Northeast Atlantic 
Bathyal and Abyssal:

– Turridae € 16,00
– Neogastropoda excluding Turridae € 22,00
– Aclididae, Eulimidae, Epitoniidae esaurito
– Mesogastropoda € 26,00

Alcune pubblicazioni sono in esaurimento, man mano 
che arriveranno le richieste, ne daremo informazione.
Il contenuto delle annate del Bollettino Malacologico e 
dei Lavori S.I.M. è consultabile nel sito S.I.M.: http://
www.societaitalianadimalacologia.it
Si prega di inviare le richieste a Maurizio Forli email: se-
greteria.sim@libero.it
Il materiale richiesto dovrà essere pagato anticipatamen-
te con una delle modalità indicate nell’ultima pagina. La 
spedizione sarà gravata delle spese postali al costo.
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Continuiamo la segnalazione di alcuni lavori di nostri 
soci apparsi su riviste italiane e straniere che trattino i 
molluschi marini, terrestri, acquadulcicoli, fossili o che 
comunque abbiano attinenza con l’ambiente marino. Ad 
ogni segnalazione viene aggiunta una sintesi del rias-
sunto riportato dagli Autori, ricordando che non viene 
fatta alcuna valutazione critica e che pertanto la respon-
sabilità del contenuto degli articoli rimane degli Autori.

Molluschi marini

Dance M.A., G. Bello, N.B. Furey & J.R. Rooker, 2014. 
Species-specific variation in cuttlebone d13C and d18O for 
three species of Mediterranean cuttlefish. Marine Biology, 
161: 489-494.

Stable carbon (d13C) and oxygen (d18O) isotopes in cuttlebones 
of three species of Mediterranean cuttlefish (Sepia elegans, S. 
officinalis, and S. orbignyana) with different life histories 
were contrasted. Cuttlebone d13C and d18O were quantified at 
both the core and edge (representing early life and recent depo-
sition, respectively) for all three species sampled from the 
southern Adriatic Sea in 2010 (n = 28). For S. officinalis, 
cuttlebone d13C and d18O values were both lower relative to S. 
elegans and S. orbignyana at the core by approximately 1.0-
2.0 and 3.0 ‰, respectively. Differences between core and edge 
in cuttlebone d13C and d18O were also observed for S. officina-
lis with observed values at the cuttlebone edge (recent) exceed-
ing core (early life) values by 2.5 ‰ for d13C and 1.4 ‰ for 
d18O. Differences in isotopic composition across S. officinalis 
cuttlebones are possibly reflective of ontogenetic migrations 
from nearshore nurseries (lower seawater d13C and d18O val-
ues) to offshore overwintering habitats (higher seawater d13C 
and d18O values). Overall, results from this study suggest that 
cuttlebone d13C and d18O hold promise as natural tags for de-
termining the degree of spatial connectivity between nearshore 
and offshore environments used by cuttlefish.
[Variazioni specie-specifiche di d13C e di d18O nel sepion 
di tre specie mediterranee di seppia] Sono stati confron-
tati gli isotopi stabili del carbonio (d13C) e dell’ossigeno 
(d18O) nel sepion di tre specie di seppia mediterranee (Se-
pia elegans, S. officinalis e S. orbignyana), che presentano 
storie naturali diverse. I valori di d13C e di d18O sono stati 
rilevati sia nel nucleo del sepion (in corrispondenza con 
le prime fasi della vita) sia all’estremità opposta (in cor-
rispondenza con la deposizione recente) in campioni 
delle tre specie raccolte nell’Adriatico meridionale nel 
2010 (n = 28). Nel caso di S. officinalis, i valori di d13C e di 
d18O del nucleo erano inferiori a quelli di S. elegans e S. 
orbignyana rispettivamente di circa il 1.0-2.0 e il 3.0 ‰. 
Sempre in S. officinalis, sono state osservate differenze tra 
i valori degli isotopi del nucleo (primi stadi) e del bordo 
(recente) del 2.5 ‰ per il d13C e del 1.4 ‰ per l’d18O. Le 

differenze nella composizione isotopica dei sepion di S. 
officinalis sono rispecchiano, con tutta probabilità, le mi-
grazioni ontogenetiche dalle aree di nursery sotto costa 
(valori inferiori di d13C e di d18O dell’acqua) alle aree di 
svernamento al largo (valori superiori di d13C e di d18O 
dell’acqua). Nel complesso, i risultati di questo studio 
suggeriscono l’utilizzabilità degli isotopi d13C e d18O nel 
sepion quali marcatori naturali per la determinazione 
del grado di connettività spaziale tra gli ambienti sotto 
costa e del largo abitati dalle seppie.

Bello G., 2014. False credenze in Terra di Bari sull’argo-
nauta o polpo a vela. Riflessioni, Umanesimo della Pietra, 
Martina Franca; annuario 2014 (n. 37): 101-106.

L’articolo divulgativo racconta delle credenze popolari a 
carico dell’argonauta, Argonauta argo, nonché della sua 
nomenclatura classica, scientifica e vernacolare, dell’uti-
lizzo della conchiglia-nidamento della femmina, del ma-
schio nano e dell’accoppiamento.

Vannozzi A., †Pizzini M. & Raines B., 2015. Revision of 
South African Caecidae (Mollusca: Gastropoda). African 
Invertebrates, 56 (1): 99-136.

In this paper a revision of the family Caecidae (Gastropoda) in 
South Africa, based on the material stored in the KwaZulu-
Natal Museum (Pietermaritzburg, Sudafrica), is presented. 
Before this revision, only two species were reported, namely 
Caecum glabrum (Montagu, 1803) and C. subquadratum 
Carpenter, 1859. The study of the available material permitted 
to ascertain the presence of at least 20 species, 18 belonging to 
the genus Caecum and two to the genus Parastrophia. Ten 
species are described as new: Caecum austrafricanum, C. 
incisum, C. intortum, C. knysnaense, C. leilae, C. lindae, 
C. maraisi, C. morgan, Parastrophia avaricosa and P. or-
nata. Further, the lectotype of Caecum subquadratum Car-
penter, 1859 is herein selected.
Half of the Caecidae species occurring in South Africa can be 
considered endemic, most of which occur in the southern coast. 
Four species have a wide Indo-West Pacific distribution, while 
two show a southwestern Indian Ocean distribution. The ac-
tual occurrence in South Africa of Caecum glabrum and 
other three specie identified only by comparison needs confir-
mation.
In questo lavoro viene presentata una revisione della fa-
miglia Caecidae (Gastropoda) in Sudafrica sulla base del 
materiale conservato nel KwaZulu-Natal Museum (Pie-
termaritzburg, Sudafrica). Prima di questa revisione le 
uniche specie riportate per le coste sudafricane erano 
Caecum glabrum (Montagu, 1803) e C. subquadratum Car-
penter, 1859. L’esame del materiale disponibile ha per-
messo di accertare la presenza di almeno 20 specie, 18 
appartenenti al genere Caecum e due al genere Parastro-
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phia. Dieci specie vengono qui descritte come nuove: 
Caecum austrafricanum, C. incisum, C. intortum, C. knysna-
ense, C. leilae, C. lindae, C. maraisi, C. morgan, Parastrophia 
avaricosa e P. ornata. Viene inoltre selezionato il lectotipo 
di Caecum subquadratum Carpenter, 1859. Metà delle spe-
cie studiate sono considerate endemiche del Sudafrica, 
la maggior parte delle quali distribuite lungo la costa 
meridionale. Quattro specie hanno un’ampia diffusione 
che arriva fino al Pacifico occidentale mentre due sem-
brano limitate all’Oceano Indiano occidentale.
L’effettiva presenza in Sudafrica di Caecum glabrum e di 
altre tre specie identificate solo per confronto necessita 
di conferma.

Petraccioli A., Odierna G., Capriglione T., Barucca 
M., Forconi M, Olmo E. & Biscotti M.A., 2015. A novel 
satellite DNA isolated in Pecten jacobaeus shows high se-
quence similarity among molluscs. Mol Genet Genomics 
- DOI 10.1007/s00438-015-1036-4

The aim of this work is to investigate the sequence conserva-
tion and the evolution of repeated DNA in related species. Sat-
ellite DNA is a component of eukaryotic genomes and is made 
up of tandemly repeated sequences. These sequences are af-
fected by high rates of mutation that lead to the occurrence of 
species-specific satellite DNAs, which are different in terms of 
both quantity and quality. In this work, a novel repetitive 
DNA family, named PjHhaI sat, is described in Pecten jaco-
baeus. The quantitative analyses revealed a different abun-
dance of this element in the molluscan species investigated in 
agreement with the “library hypothesis” even if, in this case, 
at a high taxonomic level. In addition, the qualitative analysis 
demonstrated an astonishing sequence conservation not only 
among scallops but also in six other molluscan species belong-
ing to three classes. These findings suggest that the PjHhaI sat 
may be considered as the most ancients of DNA described so 
far, which remained “frozen” during molluscan evolution. The 
widespread distribution of this sat DNA in molluscs as well as 
its long evolutionary preservation open up questions on the 
functional role of this element. A future challenge might be the 
identification of proteins or molecules which interact with the 
PjHhaI sat.
Lo scopo di questo lavoro è stato quello di studiare la 
conservazione e l’evoluzione di DNA ripetuti in specie 
correlate. Il DNA satellite è una frazione del genoma eu-
cariotico ed è costituito da sequenze ripetute in tandem. 
Queste sequenze vanno incontro ad alti tassi di mutazio-
ni con la formazione di DNA satelliti specie specifici, i 
quali differiscono sia per quantità che per qualità. Nel 
presente lavoro, in Pecten jacobaeus, è stata descritta una 
nuova famiglia di DNA ripetuto, chiamata PjHhaI sat,. 
In accordo con “l’ipotesi della libreria genomica”, l’ana-
lisi quantitativa ha evidenziato che questo elemento è 
presente in differenti percentuali nelle specie di molu-
schi considerate, anche se in questo caso ad alto livello 
tassonomico. L’analisi qualitativa ha mostrato una sor-
prendente conservazione della sequenza non solo tra le 
specie del genere Pecten ma anche in altre sei specie di 
molluschi appartenenti ad altre tre classi (Cephalopoda, 
Gastropoda e Polyplacophora). Questi risultati suggeri-

scono che PjHhaI sat può essere considerato tra i più an-
tichi DNA descritti finora, che è rimasto “congelato” du-
rante l’evoluzione dei molluschi. L’ampia diffusione di 
questo DNA satellite nei molluschi e la sua lunga conser-
vazione durante l’evoluzione pongono questioni su un 
eventuale ruolo funzionale di tale elemento. Obiettivo di 
future indagini potrebbe essere l’identificazione di pro-
teine o molecole che interagiscono con PjHhaI sat.

Giusti F., Sbrana C. & Romani L., 2015. First record of 
Rugulina fragilis (Sars G.O., 1878) from the Mediterra-
nean Sea (Mollusca Gastropoda Pendromidae). Biodiver-
sity Journal, 6 (1): 79-82.

Several shells of Rugulina fragilis (Sars G.O., 1878) (Mol-
lusca Gastropoda Pendromidae) are reported from the Tuscan 
Archipelago. This is the first record of the species from the 
Mediterranean Sea.
Viene segnalato il ritrovamento di diverse conchiglie 
attribuibili a Rugulina fragilis (Sars GO, 1878) (Mollu-
sca Gastropoda Pendromidae) per l’Arcipelago Tosca-
no risultando la prima segnalazione per il Mar Medi-
terraneo.

Romani L., Bartolini S & Raveggi A., 2015. Colinatys 
Ortea, Moro et Espinosa, 2013 from Eastern Mediterra-
nean Sea (Opisthobranchia Haminoeidae). Biodiversity 
Journal, 6 (1): 83-86

Two shells of the genus Colinatys Ortea, Moro et Espinosa, 
2013 (Opistobranchia Haminoeidae), similar to Colinatys 
alayoi (Espinosa et Ortea, 2004), type species of the genus, 
are reported from Larnaca, Cyprus. The presence of the species 
in the Mediterranean Sea is discussed.
Due conchiglie attribuibili al genere Colinatys Ortea, 
Moro et Espinosa 2013 (Opistobranchia Haminoeidae), 
simili a Colinatys alayoi (Espinosa et Ortea, 2004), spe-
cie-tipo del genere, sono segnalate per Larnaca, Cipro. 
Viene discussa la presenza di questa specie nel Mar Me-
diterraneo.

Perugia I., 2015. New species of the genus Cyclostremis-
cus Pilsbry et Olsson, 1945 from Central Philippines 
(Gastropoda Tornidae). Biodiversity Journal, 6 (1): 105-
106.

Cyclostremiscus Pilsbry et Olsson, 1945 is a genus of the 
family Tornidae (Gastropoda Rissooidea) established for very 
small shells of prosobranch molluscs generally living in tropi-
cal seas. The new species here described was found in Cebu, 
Philippine, locatity Tongo Point near Moalboal, in a modest 
quantity of seagrass beached after a windy day.
Cyclostremiscus Pilsbry et Olsson, 1945 è un genere 
della famiglia Tornidae (Gastropoda Rissooidea) isti-
tuito per numerosi molluschi prosobranchi conchi-
gliati di piccole dimensioni e che vivono generalmente 
nei mari tropicali. La nuova specie qui descritta è stata 
rinvenuta a Cebu, Filippine, nella località Tongo Point 
presso Moalboal, tra le alghe spiaggiate dopo una 
giornata ventosa.
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Cosentino A. & Giacobbe S., 2015. Mollusc assemblag-
es of hard bottom subtidal fringe: a comparison between 
two coastal typologies. Proceedings of the 2st Interna-
tional Congress “Speciation and Taxonomy”, May 16th-
18th 2014, Cefalù-Castelbuono (Italy). Biodiversity Journal, 
6 (1): 353-364.

The mollusc assemblages of subtidal fringe from two different 
coastal typologies are described in their qualitative and quan-
titative features. The large-scale spatial investigation has been 
carried out in the lava cliffs of Catania and the conglomerate 
“beach-rocks” of Capo Peloro (Messina), whose assemblages 
have been compared by fourteen shallow sampling stations, 
spaced out hundred/thousand meters apart. The similarity/
dissimilarity levels of the two assemblages have been evaluated 
throughout a set of eighty-six species, exclusive or common 
between the two areas. Both the assemblages were characteris-
tic of an impoverished and highly variable photophilic taxocoe-
nosis. The area was the main discriminating factor that deter-
mined the highest richness and abundance in the rough lava 
surface. The Catania assemblage was more constant in species 
composition, with presence of exclusive bivalves, cue of a mi-
cro-sedimentary environment. The Messina assemblage was 
very variable in species composition, and its structure, domi-
nated by motile gastropods, was evidence of a high energy en-
vironment. Differences in the structure and micro-topography 
of the natural substratum from the two areas, besides possible 
secondary influence of freshwater inputs and wave exposure, 
were factors mainly responsible for the observed patterns. The 
whole data set, with dominant and accessory taxa, involves a 
relevant contribution from the deeper subtidal assemblage; de-
spite of their ephemeral character, these assemblages contrib-
ute to maintain the local biodiversity on a broader spatial 
scale.
Gli assemblaggi di molluschi della frangia subtidale di 
due differenti tipologie costiere sono descritti nelle loro 
caratteristiche qualitative e quantitative. L’indagine spa-
ziale su larga scala è stata effettuata sulle scogliere lavi-
che di Catania e nel conglomerato “beach-rocks” di Ca-
po Peloro (Messina), i cui assemblaggi sono stati con-
frontati con quattordici stazioni di campionamento in-
tervallate centinaia/migliaia di metri l’una dall’altra. I 
livelli di somiglianza/diversità dei due assemblaggi so-
no stati valutati per tutte le ottantasei specie rinvenute, 
esclusive o comuni tra le due aree. Entrambe le associa-
zioni sono caratteristiche di una taxocenosi fotofila im-
poverita e altamente variabile. Le caratteristiche delle 
zone di studio ha rappresentato il principale fattore di-
scriminante che ha determinato maggiore ricchezza e 
abbondanza di specie nella stazione con superfice roc-
ciosa di natura lavica. L’assemblaggio di molluschi pro-
veniente dalla località catanese era più costante nella 
composizione delle specie, con la presenza di bivalvi 
esclusivi di un ambiente micro-sedimentario. Quello 
proveniente dalla località messinese è risultato molto va-
riabile nella composizione delle specie e dominato da 
gasteropodi dotati di buona motilità che testimoniavano 
un ambiente con levato flusso marino. Le differenze nel-
la struttura e micro-topografia del substrato naturale 
delle due aree, oltre che la possibile influenza secondaria 

di ingressi di acqua dolce ed esposizione alle onde, è ri-
sultato il principale fattore responsabile della diversità 
delle due stazioni studiate. L’insieme di tutti questi dati, 
con taxa dominanti e accessori, rappresenta un contribu-
to rilevante alla conoscenza degli assemblagli subtidali; 
nonostante il loro carattere effimero, questi assemblaggi 
contribuiscono a mantenere la biodiversità locale su una 
scala spaziale più ampia.

Scuderi D., 2015. On the rediscovery of the vermetid 
“Siphonium” gaederopi Mörch, 1861 (Gastropoda Ver-
metidæ) with systematic and ecological observations on 
the early juveniles stages. Proceedings of the 2st Interna-
tional Congress “Speciation and Taxonomy”, May 16th-
18th 2014, Cefalù-Castelbuono (Italy). Biodiversity Journal, 
6 (1): 365-370.

Some specimens of a not identified Dendropoma Mörch, 
1862 were collected in the Mediterranean. Further taxonomi-
cal studies allowed to identify this material as “Siphonium” 
gaederopi (Mörch, 1861), a species never recorded again after 
its first description. It is here redescribed and figured on the 
basis of the mentioned collected material and after the study of 
the type material of Mörch’s collection, among which the syn-
type is here selected. This species is assigned to Dendropoma, 
according to the morphological characters of the shell, radula, 
external soft parts and operculum. The shell, the soft parts and 
the juvenile stage of D. gaederopi are here figured for the first 
time and compared to congeners and to Vermetus granulatus 
(Gravenhorst, 1831), similar only in shell morphology. The 
new findings of this species represent the first certain record, 
after the doubtful locality of the original description.
Alcuni esemplari di un non meglio identificato Den-
dropoma Morch 1862 sono stati raccolti nel Mar Medi-
terraneo. Ulteriori studi tassonomici hanno permesso 
di identificare questi reperti come “Siphonium” gaede-
ropi (Mörch, 1861), una specie mai ritrovata dopo la 
sua prima descrizione. Questa specie viene adesso ride-
scritta e raffigurata sia sulla base degli esemplari rac-
colti che con lo studio del materiale originale della 
collezione Mörch, tra i quali il sintipo che viene qui se-
lezionato. Questi esemplari vengono attribuiti al ge-
nere Dendropoma secondo i caratteri morfologici della 
conchiglia, radula, parti molli esterne e opercolo. Il 
guscio, le parti molli e la fase giovanile di D. gaederopi 
sono qui raffigurate per la prima volta e confrontate 
con Vermetus granulatus (Gravenhorst, 1831), simile solo 
nella morfologia della conchiglia. I ritrovamenti di D. 
gaederopi riportati in questo lavoro rappresentano la 
prime località certe dopo quelle dubbie della descri-
zione originale.

Balistreri P., Chemello R. & Mannino A.M., 2015. 
First assessment of the vermetid reefs along the coasts of 
Favignana Island (Southern Tyrrhenian Sea). Proceed-
ings of the 2st International Congress “Speciation and 
Taxonomy”, May 16th-18th 2014, Cefalù-Castelbuono (Ita-
ly). Biodiversity Journal, 6 (1): 371-376.

Intertidal vermetid reefs, particularly vulnerable to environ-
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mental changes and human activities, are now experiencing 
high mortality in several areas of the Mediterranean Sea. Since 
the increase of knowledge on this habitat is important for con-
servation purposes, we provide a first baseline assessment of 
the vermetid reefs along the coasts of the Favignana Island 
(Marine Protected Area “Egadi Islands”). Preliminary results 
showed the presence of a true reef, similar to a fringing reef, 
displaying at least three local patterns, distinguishable for 
width (from 2.3 to 15.5 m), height of the outer and of the inner 
margin (from 5.6 to 18 cm and from 8.3 to 26 cm, respectively) 
and number, width and depth of cuvettes. Moreover, signifi-
cant differences in topographic complexity among the areas 
were evidenced whereas no correlation between coastal expo-
sure and topographic complexity was found.
Le scogliere interditali a vermetidi sono particolar-
mente vulnerabili ai cambiamenti ambientali e delle 
attività umane e stanno, ora, subendo una elevata 
mortalità in diverse aree del Mar Mediterraneo. In 
considerazione del fatto che l’aumento delle conoscen-
ze su questo habitat è importante ai fini della loro con-
servazione, riportiamo in questo lavoro una prima 
valutazione di base delle scogliere a vermetidi lungo 
le coste dell’isola di Favignana (Area Marina Protetta 
“Isole Egadi”). I risultati preliminari hanno mostrato 
la presenza di una vera barriera, simile ad una barrie-
ra corallina, di evidenziare la presenza di almeno tre 
modelli locali, distinguibili per la larghezza (2,3-15,5 
m), l’altezza del margine esterno e di quello interno 
(5,6-18 cm e 8,3-26 cm, rispettivamente) e per il nume-
ro, la larghezza e la profondità della porzione centrale 
(“cuvette”). Inoltre sono state evidenziate significati-
ve differenze nella complessità topografica tra questi 
diversi settori mentre non è stata trovata alcuna corre-
lazione tra l’esposizione costiera e la complessità to-
pografica.

Micali P., Nofroni I., Giannuzzi Savelli R., Pusateri 
F. & Bartolini S., 2015. Coen’s Pyramidellidae (Gas-
tropoda Heterobranchia): a revision of types. Proceed-
ings of the Eighth Malacological Pontine Meeting, Octo-
ber 4th-5th, 2014 - San Felice Circeo, Italy. Biodiversity Jour-
nal, 6 (1): 415-430.

Coen introduced several new nominal taxa in the Pyramidel-
lidae and in most Mollusca families. The Coen types, now at 
the Hebrew University of Jerusalem, have been examined; 
most of them are holotypes or lectotypes. Some lectotypes were 
already selected by van Aartsen, as stated in the label, there-
fore we have not done any further selection of types. The new 
pyramidellid species have been practically identified and 
named by Monterosato, and were all found in shell grit col-
lected on the beach of Lido (a small island in front of Venice). 
None of the Coen’s new species seems to be valid.
Coen ha introdotto diversi nuovi taxa tra i Pyramidel-
lidae e nella maggior parte delle famiglie di mollu-
schi. I tipi di Coen, ora conservati presso l’Università 
Ebraica di Gerusalemme, sono stati esaminati; la mag-
gior parte di loro sono olotipi o lectotypi. Alcuni lec-
totypi erano già stati selezionati da van Aartsen, come 
indicato nelle loro etichette, e, quindi, non sono state 

ulteriormente selezionate. Le nuove specie di Pyrami-
dellidae sono state praticamente identificate e nomi-
nate dal Monterosato e sono state tutte trovate nel 
detrito raccolto sulla spiaggia di Lido (una piccola iso-
la di fronte a Venezia). Nessuna delle nuove specie 
descritte da Coen sembra valida.

Mariottini P., Di Giulio A., Smriglio C. & Oliverio 
M., 2015. Additional notes on the systematics and new 
records of East Atlantic species of the genus Sorgenfre-
ispira Moroni, 1979 (Gastropoda Mangeliidae). Proceed-
ings of the Eighth Malacological Pontine Meeting, Octo-
ber 4th-5th, 2014 - San Felice Circeo, Italy. Biodiversity Jour-
nal, 6 (1): 431-440.

The Recent species currently ascribed to the Bela brachysto-
ma-complex, Gastropoda Mangeliidae, (i.e.: Bela brachysto-
ma (Philippi, 1844); B. africana Ardovini, 2004; B. ardovi-
nii Mariottini et Oliverio, 2008; B. exilis (Ardovini, 2004) 
should better be allocated in the genus Sorgenfreispira Mo-
roni, 1979. Based on numerous samples, the distribution of the 
Recent species is summarised. Sorgenfreispira brachystoma 
(Philippi, 1844) comb. nov. ranges from Scandinavia to south-
ern Morocco. Sorgenfreispira africana (Ardovini, 2004) 
comb. nov. is first recorded from Western Sahara, Ivory Coast, 
Angola and Ghana; Sorgenfreispira ardovinii (Mariottini et 
Oliverio, 2008) comb. nov. is first recorded from Ivory Coast; 
Sorgenfreispira exilis (Ardovini, 2004) comb. nov. is first 
recorded from Mauritania, Western Sahara, Ivory Coast, An-
gola. Based on the study of the type material, Bela brachys-
toma apicalis Nordsieck, 1977, was actually based on speci-
mens of B. taprurensis Pallary, 1904. Bela taprurensis is 
here first recorded from Libya.
Le specie recenti attualmente attribuite a Bela brachysto-
ma-complex (Gastropoda Mangeliidae) cioé Bela bra-
chystoma (Filippi, 1844); B. africana Ardovini, 2004; B. ar-
dovinii Mariottini et Oliverio, 2008; B. exilis (Ardovini, 
2004) dovrebbero essere attribuite al genere Sorgenfrei-
spira Moroni, 1979. Sulla base di numerosi campiona-
menti, viene riassuntata la distribuzione delle specie re-
centi. Sorgenfreispira brachystoma (Philippi, 1844) comb. 
nov. é diffusa dalla Scandinavia al sud del Marocco. Sor-
genfreispira africana (Ardovini, 2004) comb. nov. rappre-
senta la prima segnalazione per il Sahara Occidentale, 
Costa d’Avorio, Angola e Ghana; Sorgenfreispira ardovinii 
(Mariottini et Oliverio, 2008) comb. nov. viene segnalata 
per la Costa d’Avorio; Sorgenfreispira exilis (Ardovini, 
2004) comb. nov. viene segnalata per la prima volta dalla 
Mauritania, Sahara Occidentale, Costa d’Avorio, Ango-
la. Sulla base dello studio del materiale tipico, Bela bra-
chystoma apicalis Nordsieck 1977, fu in realtà descritta su 
esemplari di B. taprurensis Pallary, 1904. Bela taprurensis 
viene in questo lavoro segnalata per la prima volta per la 
Libia.

Smriglio C., Mariottini P & Di Giulio A., 2015. De-
scription of a new species of the genus Trophonopsis Buc-
quoy et Dautzenberg, 1882 (Gastropoda Muricidae Pa-
godulinae) from the Mediterranean Sea. Proceedings of 
the Eighth Malacological Pontine Meeting, October 4th-
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5th, 2014 - San Felice Circeo, Italy. Biodiversity Journal, 6 
(1): 441-448.

Based on shell characters, a new species of the gastropod fam-
ily Muricidae, Trophonopsis sparacioi n. sp., from Mediter-
ranean Sea is described. Shells of the new taxon were collected 
from bathyal bottoms, in the Tyrrhenian Sea. The new taxon is 
compared with others species of the genus Trophonopsis Buc-
quoy et Dautzenberg, 1882, occurring in northeastern Atlan-
tic and Mediterranean Sea.
Sulla base dei caratteri morfologici della conchiglia, 
viene descritta una nuova specie appartenente alla fa-
miglia dei Muricidae proveniente dal Mar Mediterra-
neo: Trophonopsis sparacioi n. sp. Conchiglie di questo 
nuovo taxon sono state raccolte nei fondi batiali nel 
Mar Tirreno. Il nuovo taxon è confrontato con altre 
specie del genere Trophonopsis Bucquoy et Dautzenberg 
1882, che si rinvengono nel nord-est Atlantico e nel 
Mar Mediterraneo.

Passamonti M., 2015. The family Cypraeidae: an unex-
pected case of neglected animals. Proceedings of the 
Eighth Malacological Pontine Meeting, October 4th-5th, 
2014 - San Felice Circeo, Italy. Biodiversity Journal, 6 (1): 
449-466.

The family Cypraeidae Rafinesque, 1815 (Gastropoda Cyprae-
oidea), commonly called Cowries, are particularly well-known 
among shell collectors, because of their beauty and relative 
availability. While most species are common in shallow reef 
environments, some other are quite hard to find, because they 
may come from remote or hardly accessible habitats, or they 
are in fact just rarely found. Because of this rarity and beauty, 
several cowries get high market values among collectable 
shells. This relevant economic interest produced two kind of 
outcomes: a proliferation of taxonomic complexity, and a very 
detailed knowledge of every variation of a given species, mak-
ing cowries collection one of the most specialized ones. Not-
withstanding this, it is quite remarkable that cowries had at-
tracted very little interest by biologists and professional mala-
cologists. Few scientific studies are available to date. This re-
view attempts to overview some of the major biological high-
lights of the Family, to promote future researches in this di-
verse group of gastropods.
Le specie appartenenti alla famiglia Cypraeidae Rafine-
sque, 1815 (Gastropoda Cypraeoidea), comunemente 
chiamate cipree, sono particolarmente ben note tra i col-
lezionisti di conchiglie per la loro bellezza e relativa di-
sponibilità. Mentre la maggior parte delle specie sono 
comuni negli ambienti di scogliera poco profondi, altre 
sono più difficili da trovare perché possono provenire da 
ambienti profondi o difficilmente accessibili, o sono in 
realtà specie particolarmente rare. A causa di questa rari-
tà e bellezza, numerose cipree possono raggiungere ele-
vati valori di mercato tra le conchiglie da collezione. 
Questo rilevante interesse economico ha prodotto due 
tipi di risultati: una proliferazione della complessità tas-
sonomica, e una conoscenza molto dettagliata di ogni 
variazione morfologica delle varie specie, rendendo la 
collezione di cipree una delle più specializzate. Nono-

stante questo, è abbastanza evidente come le cipree ab-
biamo attirato poco interesse da parte dei biologi e mala-
cologi professionistici. Pochi studi scientifici sono dispo-
nibili fino ad oggi. Questa recensione tenta di fornire una 
panoramica su alcune delle principali caratteristiche 
biologiche di questa Famiglia, alo scopo di promuovere 
future ricerche in questo eterogeneo gruppo di gastero-
podi.

Amati B. & Nofroni I., 2015. The Recent Rissoidae of 
the Mediterranean Sea. Notes on the genus Onoba s.s. H. 
Adams et A. Adams, 1852 (Gastropoda Prosobranchia). 
Proceedings of the Eighth Malacological Pontine Meet-
ing, October 4th-5th, 2014 - San Felice Circeo, Italy. Biodi-
versity Journal, 6 (1): 467-482.

The Mediterranean species belonging to the genus Onoba H. 
Adams et A. Adams, 1852 as currently conceived, are re-
viewed. With the exception of O. semicostata (Montagu, 
1803) and O. aculeus (Gould, 1841) that range mostly in the 
European North-Eastern Atlantic and are rarely found in the 
Western Mediterranean, this genus is represented by six spe-
cies with rather limited ranges: O. dimassai Amati et Nofro-
ni, 1991; O. josae Moolenbeek et Hoenselaar, 1987; O. guz-
mani Hoenselaar et Moolenbeek, 1987; O. tarifensis Hoense-
laar et Moolenbeek, 1987; O. gianninii (Nordsieck, 1974) and 
O. oliverioi Smriglio et Mariottini, 2000. A further possibly 
undescribed species is figured. For all species comparative 
morphometrics are provided. Onoba josae Moolenbeek et 
Hoenselaar, 1987 is here recorded for the first time in Italy, 
with the easternmost locality in this range.
Vengono riviste le specie mediterranee appartenenti 
al genere Onoba H. Adams et A. Adams, 1852, come 
attualmente concepito. Con l’eccezione di O. semico-
stata (Montagu, 1803) e O. aculeus (Gould, 1841) che 
sono specie diffuse soprattutto nel nord-est dell’At-
lantico europeo e raramente si trovano nel Mar Medi-
terraneo occidentale, questo genere è rappresentato 
da sei specie: O. dimassai Amati et Nofroni, 1991; O. 
josae Moolenbeek et Hoenselaar, 1987; O. guzmani Ho-
enselaar et Moolenbeek, 1987; O. tarifensis Hoenselaar 
et Moolenbeek, 1987; O. gianninii (Nordsieck, 1974) e 
O. oliverioi Smriglio et Mariottini, 2000. Una ulteriore 
possibile specie non descritta è raffigurata. Per tutte le 
specie sono forniti dati morfometrici comparativi. 
Onoba josae Moolenbeek et Hoenselaar 1987 viene qui 
segnalata per la prima volta in Italia, con la località 
più orientale nota.

Molluschi continentali

Petraccioli A., Capriglione T., Colomba M., Crovato 
P., Odierna G., Sparacio I. & Maio N., 2015. Compara-
tive cytogenetic study in four alopiinae door snails (gas-
tropoda, clausiliidae). Malacologia, 58 (1-2): 225-232.

A cytogenetic study was carried out by means of standard and 
NOR-FISH staining methods on the chromosomes of four Al-
opiinae door snails, two species of the Delimini tribe (Sicili-
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aria paestana and Papillifera bidens) and two species of 
Medorini tribe (Leucostigma candidescens and Medora 
sp.). The two Delimini species and Medora sp. showed simi-
lar karyotypes, concerning the number of chromosomes, 2n = 
62, and the first metacentric pair of chromosomes clearly big-
ger than the other pairs, but differed in the number of the telo-
centric pairs: none in P. bidens, four in S. paestana and, 
even, 21 in Medora sp. Leucostigma candidescens had 2n 
= 48, all biarmed chromosomes. Loci of NORs were on a single 
medium small chromosome pair in all the four studied species. 
The obtained results evidence a relevant degree of intergeneric 
karyotypic diversity in Alopiinae, concerning both chromo-
some number and/or shape. The data allow us to make a hy-
pothesis on the evolutionary chromosome trends for this door 
snail subfamily.
Nel presente lavoro è stato condotto uno studio citoge-
netico, mediante metodi di colorazione standard e NOR-
FISH, sui cromosomi di quattro specie di Alopiinae (Ga-
stropoda, Clausliidae), in particolare due Delimini (Sici-
liaria paestana e Papillifera bidens) e due Medorini (Leuco-
stigma candidescens e Medora sp.). I due Delimini esami-
nati e Medora sp. hanno un cariotipo simile per quanto 
riguarda il numero di cromosomi, 2n=62, e possiedono 
la prima coppia di cromosomi metacentrici chiaramente 
più grande delle altre coppie. Tuttavia i cariotipi delle tre 
specie hanno un differente numero di cromosomi telo-
centrici: nessuno in P. bidens, quattro coppie in S. paesta-
na, 21 in Medora sp. Leucostigma cndidescens ha un carioti-
po di 2n=48 cromosomi, tutti a due braccia. I loci NORs 
sono localizzati su una singola coppia di cromosomi me-
dio piccoli su tutte e quattro le specie considerate. I risul-
tati ottenuti evidenziano che le specie appartenenti a di-
versi generi di Alopiinae hanno un rilevante grado di 
diversità cariologica che riguarda sia il numero sia la 
forma cromosomica. I dati ottenuti permettono di avan-
zare ipotesi in merito all’evoluzione cromosomica di 
questa sottofamiglia.

Colomba M.S., Gregorini A., Liberto F., Reitano A., 
Giglio S. & Sparacio I., 2015. The genus Erctella Mon-
terosato, 1894 (Pulmonata Stylommatophora Helicidae): 
new molecular evidence. Proceedings of the 2st Interna-
tional Congress “Speciation and Taxonomy”, May 16th-
18th 2014, Cefalù-Castelbuono (Italy). Biodiversity Journal, 
6 (1): 401-412.

New molecular evidences on the genus Erctella Monterosato, 
1894 (Pulmonata Stylommatophora Helicidae) are provided. 
Present results are compared with those from the recent litera-
ture, and the current knowledge of phylogenetic relationships 
among pulmonate gastropods is reviewed.
Sono fornite nuove evidenze molecolari sul genere Er-
ctella Monterosato 1894 (Pulmonata Stylommatophora 
Helicidae). I risultati presentati sono confrontati con 
quelli del recente letteratura e vengono riconsiderate le 
attuali conoscenze sulle relazioni filogenetiche tra 
questi gasteropodi polmonati.

Liberto F., Colomba M.S., Reitano A., Giglio S. & Spa-
racio I., 2015. The endemic door snail of Marettimo 

(Egadi Islands, Sicily, Italy): Siciliaria (Siciliaria) scarificata 
(Pfeiffer, 1856) (Pulmonata Clausiliidae). Proceedings of 
the Eighth Malacological Pontine Meeting, October 4th-
5th, 2014 - San Felice Circeo, Italy. Biodiversity Journal, 6 
(1): 483-490.

The door snail Siciliaria (Siciliaria) scarificata (L. Pfeiffer, 
1856) (Pulmonata Clausiliidae) is redescribed. The species is 
endemic of Marettimo (Egadi Islands, Sicily, Italy) and it the 
only one of the genus Siciliaria Vest, 1867 living in this is-
land. Siciliaria scarificata can be morphologically identified 
by the presence of high columellar lamella, ascending in a 
double “S” curve, a wide anterior upper palatal plica, long 
basal plica, sulcalis present; clausilium plate distally less nar-
rowed; genitalia are characterized by very short bursa copula-
trix duct; short diverticulum of bursa copulatrix; penial pa-
pilla conic and short. Notes about its taxonomy, biology and 
conservation status are also provided.
Viene ridescritta la clausilia Siciliaria (Siciliaria) scarifi-
cata (L. Pfeiffer, 1856) (Pulmonata Clausiliidae). Que-
sta specie è endemica di Marettimo (Isole Egadi, Sici-
lia, Italia) ed è l’unica del genere Siciliaria Vest, 1867 
che vive in questa isola. Siciliaria scarificata può essere 
morfologicamente identificata dalla presenza di una 
lamella columellare alta, che risale in una doppia “S” 
curva, una larga porzione anteriore della plica palata-
le superiore, una lunga plica basale, plica “sulcalis” 
presente; clausilium distalmente poco ristretto; gli or-
gani genitali sono caratterizzati da un condotto della 
borsa copulatrice molto breve; un corto diverticolo del-
la borsa copulatrice; la papilla peniale conica e breve. 
Nel lavoro vengono inoltre fornite informazioni sulla 
tassonomia, biologia e stato di conservazione di que-
sta specie.

Molluschi fossili

Guerrini A., Ciampalini A., Da Prato S., Sammartino 
F. & Forli M., 2015. Paleontologic and stratigraphic data 
from Quaternary deposits of Leghorn subsoil (Italy). Bio-
diversity Journal, 6 (1): 17-26.

The Authors describe two malacofauna fossils attributable, on 
biostratigraphic and stratigraphic base, to Lower Pleistocene 
and Late Pleistocene, observed by a drilling carried out in the 
east of the city of Leghorn, Italy. The malacological fossil as-
sociation of Lower Pleistocene was low in number of individu-
als but well characterized in the number of species; the one 
attributable to the Upper Pleistocene is related to contempo-
rary associations already known in literature for Leghorn sub-
soil, and shows two species not previously reported. The mala-
cofauna of the Lower Pleistocene is characteristic of the cur-
rent coastal muddy debris; Tyrrhenian malacofauna mainly 
consists of allochthonous elements, from a “Posidonia mead-
ows” and the depositional environment is attributable to the 
Mediterranean current seabeds. The stratigraphy of the sub-
soil of the area differs from that known in literature, as it 
shows a single level of “Panchina” that rests directly above 
clay sediments of the Lower Pleistocene.



17

Segnalazioni bibliografiche

Gli autori descrivono due malacofaune fossili attribuibi-
li, su base biostratigrafia e stratigrafica, al Pleistocene 
inferiore ed al Pleistocene superiore, raccolte da un son-
daggio effettuato nella parte est della città di Livorno. 
L’associazione malacologica fossile del Pleistocene infe-
riore è risultata scarsa in numero di individui ma ben 
caratterizzata come numero di specie; quella riferibile al 
Pleistocene superiore è affine ad associazioni coeve, note 
in letteratura per il sottosuolo livornese, con due specie 
non segnalate in precedenza. La malacofauna del plei-
stocene inferiore è caratteristica degli attuali fondi fan-
gosi detritici costieri; la malacofauna tirreniana è costitu-
ita prevalentemente da elementi alloctoni, provenienti 
da un posidonieto e l’ambiente deposizionale è riferibile 
agli attuali fondi mediterranei. La stratigrafia di sotto-
suolo dell’area si differenzia da quella nota in letteratu-
ra, in quanto presenta un unico livello di “Panchina” che 
poggia direttamente sopra i sedimenti argillosi del Plei-
stocene inferiore.

Forli M., Stalennuy A. & Dell’Angelo B., 2015. Re-
ports of Haliotis Linnaeus, 1758 (Mollusca Vetigastropo-
da) from the Middle Miocene of Ukraine. Biodiversity 
Journal, 6 (1): 87-94.

Two species of Haliotidae are described and illustrated from 
the Maksymivka quarry near Ternopil (Ukraine), a site char-
acterized by its peculiar Middle Miocene (Badenian) coralgal 
facies. The first species, Haliotis volhynica Eichwald, 1829, 
has a wide geographical distribution that extends from the Pa-
ratethys of Central Europe to the Ukraine, and is quite com-
mon in the Maksymivka site. Another different species of 
Haliotis Linnaeus, 1758 was recently found at Maksymivka, 
only two specimens in several years of research. This species 
was already reported by Krach (1981) from Poland as Haliotis 
tuberculata tauroplanata Sacco, 1897, a species from the 
Burdigalian of Piedmont that differs from the Maksymivka 
species by several characters. We leave this rare species inde-
terminate at specific level because of the scarcity of material 
known to date.
Vengono descritte ed illustrate due specie di Haliotis pro-
venienti dalla cava di Maksymivka nelle vicinanze di 
Ternopil (Ucraina), un sito del Miocene medio (Badenia-
no) caratterizzato da una facies peculiare a coralli ed al-
ghe calcaree. La prima specie, Haliotis volhynica Ei-
chwald, 1829, ha un’ampia distribuzione geografica che 
si estende dalla Paratetide dell’Europa centrale fino 
all’Ucraina ed è piuttosto comune a Maksymivka. Una 
seconda specie differente di Haliotis è stata trovata di re-
cente a Maksymivka ed è molto rara, solo due esemplari 
sono stati rinvenuti in diversi anni di ricerche. Questa 
specie era già stata segnalata da Krach (1981) per la Polo-
nia come Haliotis tuberculata tauroplanata Sacco, 1897, 
specie descritta da Sacco nel Burdigaliano piemontese, 
che tuttavia si può differenziare dalla specie di 
Maksymivka per diversi caratteri. Questa rara specie 
viene lasciata indeterminata a livello specifico a causa 
della scarsità di materiali rinvenuti (solo due esemplari).

Stara P., Marini F., Carone G. & Borghi E., 2015. Dis-

tribution of two Amphiope L. Agassiz, 1840 (Echinoidea 
Clypeasteroida) morphotypes in the Western-Proto-
Mediterranean Sea. Proceedings of the 2st International 
Congress “Speciation and Taxonomy”, May 16th-18th 
2014, Cefalù-Castelbuono (Italy). Biodiversity Journal, 6 
(1): 393-400.

Several species belonging to the genus Amphiope L. Agassiz, 
1840 (Echinoidea Astriclypeidae) from the Mediterranean Oli-
go-Miocene have been synonymised with A. bioculata (Des 
Moulins, 1835), the type-species of the genus, based on the in-
terpretation given by Philippe (1998) as a taxon characterized 
by a large amount of morphological variability. A recent study 
introduced the characters of the internal test structure and the 
plating patterns as taxonomic tools in this genus. That paper 
indicated the occurrence of at least five different species in the 
examined sample from the Oligo-Miocene of Sardinia, thus 
pointing to a previous over-estimation of the variability-range 
of the type-species and to the need of a review of the largely 
unresolved taxonomy of Amphiope. According to a recent 
study, Amphiope is considered as a shallow-water echinoid, 
inhabiting sandy bottoms with high hydrodynamic energy; so it 
represents a coastline marker, useful for the study of the paleo-
geographic changes occurred in the Proto-Western-Mediterra-
nean during the Miocene. The diffusion and speciation of Am-
phiope were highly influenced by those changes. In particular, 
the speciation rate of this genus was likely favored by the occur-
rence of isolated populations created when islands (e.g.: Bale-
ares, Calabria, Corse, Kabylies, Sardinia) separate from the 
mainland, above all in the western part of that Basin, because of 
the opening of the Balearic Basin during the Late Oligocene-
Early Miocene and of the Tyrrhenian Sea during the Burdi-
galian-Tortonian (references in this work). Two main morphot-
ypes of Amphiope sensu Stara & Sanciu (2014), developed in 
the Western Mediterranean from the late Oligocene to the late 
Miocene. They are herein called the “bioculata” group, charac-
terized by roundish to broad elliptical lunules with major diam-
eter/minor diameter ratio (SI) < 1.59, and the “” group, with 
more or less narrow lunules and SI > 1.6. According to this 
authors, most Miocene forms with narrow elliptical lunules 
would derive from A. nuragica (Comaschi Caria, 1955), late 
Oligocene-early Miocene of Sardinia, the most archaic form so 
far known of this genus. The forms belonging to the “” group 
likely derived from a different common ancestor bearing round 
to broad ovoidal lunules. “A. bioculata” described by Cottreau 
(1914), from the Burdigalian (Philippe, 1998) of Saint Cristol 
(Nissan, Herault, France), is so far the most ancient known 
form belonging to this group. This work proposes a possible spe-
ciation sequence of the “nuragica” group.
Diverse specie appartenenti al genere Amphiope L. Agas-
siz, 1840 (Echinoidea Astriclypeidae) dell’Oligo-Miocene 
Mediterraneo sono state messe in sinonimia con A. biocu-
lata (Des Moulins, 1835), specie-tipo di questo genere che 
viene considerato (Philippe, 1998) un taxonmolto varia-
bile morfologicamente. Un studio recente ha introdotto i 
caratteri della struttura interna e degli schemi di placca-
tura come strumenti tassonomici per questo genere. Que-
sta impostazione ha permesso di individuare la presenza 
di almeno cinque specie diverse nei campioni esaminati 
dell’Oligo-Miocene della Sardegna, evidenziando la ne-
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cessità di una revisione tassonomica della varie popola-
zioni di Amphiope. Secondo un recente studio, Amphiope è 
considerato un echinoide di acque poco profonde, che 
abita fondali sabbiosi con alta energia idrodinamica; rap-
presenta, quindi, un indicatore utile per lo studio dei 
cambiamenti paleo-geografici verificatosi nel Mediterra-
neo proto-occidentale durante il Miocene. La diffusione e 
la speciazione di Amphiope era altamente influenzata da 
questi cambiamenti. In particolare, il tasso di speciazione 
di questo genere è stato probabilmente favorito dalla pre-
senza di popolazioni che si differenziarono quando le 
aree insulari (per esempio: Baleari, Calabria, Corsica, 
Kabylia, Sardegna) si separano dalla terraferma, soprat-
tutto nella parte occidentale di tale bacino. Due morfotipi 
principali di Amphiope sensu Stara & Sanciu (2014), si dif-
ferenziarono nel Mediterraneo occidentale dal tardo Oli-
gocene al tardo Miocene. Essi sono qui chiamati gruppo 
“bioculata”, caratterizzato da lunule ellittiche larghe o 
tondeggianti con diametro maggiore/diametro minore 
(SI) <1,59, e il gruppo “nuragica”, con lunule più o meno 
strette e SI> 1,6. Secondo questa autori, la maggior parte 
delle forme mioceniche con lunule ellittiche strette deri-
verebbero da A. nuragica (Comaschi Caria, 1955) del tar-
do Oligocene-Miocene inferiore della Sardegna, la forma 
più arcaica finora conosciuta di questo genere. Le forme 
appartenenti al gruppo “bioculata” probabilmente deri-
vano da un diverso antenato comune con grandi lunule 
ovoidali. “A. bioculata” descritta da Cottreau (1914), dal 
Burdigaliano (Philippe, 1998) di Saint Cristol (Nissan, 
Herault, Francia), è finora la più antica forma conosciuta 
appartenente a questo gruppo. Questo lavoro propone 
una possibile speciazione del gruppo “nuragica”.

Dell’Angelo B., Sosso M., Kroh A. & Dulai A. 2015. 
Polyplacophora from the Eocene of Gánt, Hungary. Bul-
letin of Geosciences, 90 (2): 359–370.

The only species of Polyplacophora known from the Eocene of 
Gánt is Tonicia pannonica. Re-examination of the type mate-
rial of this species indicates that the two syntypes of Szőts be-
long to two different species. One of those syntypes (the tail 
valve) is designated as lectotype herein, in order to provide 
stability to nomenclature by preserving the generic attribution 
of the species pannonica to the genus Tonicia. New samples 
were collected near the type locality, and the nearly 200 valves 
recovered belong to four species: Tonicia pannonica, Lepido-
chitona gantensis sp. nov., L. szoetsi sp. nov., and L. vi-
ciani sp. nov. The paralectotype of Tonicia pannonica, an 
intermediate valve, is here excluded from that species and at-
tributed to Lepidochitona szoetsi sp. nov.
Tonicia pannonica è l’unica specie di Polyplacophora co-
nosciuta dall’Eocene di Gánt (Ungheria). Il riesame del 
materiale tipo di questa specie ha indicato che i due sin-
tipi di Szőts appartengono a due specie diverse. Uno dei 
due sintipi (la piastra posteriore) è designata come lecto-
tipo, allo scopo di mantenere stabile la nomenclatura, 
mantenendo l’attribuzione generica della specie panno-
nica al genere Tonicia. Nuovo materiale è stato raccolto 
nei pressi della località tipo, e le 200 piastre di chitoni 
rinvenute sono state attribuite a quattro specie: Tonicia 
pannonica, Lepidochitona gantensis sp. nov., L. szoetsi sp. 
nov. e L. viciani sp. nov. La seconda piastra (intermedia) 
descritta da Szőts come Tonicia pannonica (paralectotipo) 
è escluda da questa specie ed attribuita a Lepidochitona 
szoetsi sp. nov.
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V.A. Bizikov, 2004. The shell in Vampyropoda: morphology, 
functional role and evolution. Ruthenica, suppl. 3: 88 pp.
V.A. Bizikov, 2008. Evolution of the shell in Cephalopoda. 
VNIRO Publishing, Mosca: 448 pp.

I due volumi, tra loro complementari, trattano della 
conchiglia dei Cefalopodi recenti, collocabili sistemati-
camente nelle sottoclassi Nautiloidea, con l’unico gene-
re Nautilus, e Coleoidea, che raggruppa seppie, totani, 
calamari, polpi e altri gruppi tassonomici ancora. Parla-
re delle conchiglie dei Cefalopodi recenti, eccezion fatta 
per i nautili, potrà sembrare inopportuno a molti mala-
cologi, soprattutto a quelli inquadrabili nelle categorie 
dei conchiliologi e dei conchiliofili. Detto per inciso, mi 
viene talora in mente l’assurda convinzione che, per 
molti, i Coleoidei non siano nemmeno molluschi. Quan-
ti testi, divulgativi e non, dedicati alla malacologia o, 
più specificatamente, alle conchiglie ignorano del tutto i 
Cefalopodi? Un esempio per tutti: l’Atlante CIESM dei 
molluschi esotici nel Mediterraneo. Risolto questo dubbio, 
ne affiora un altro: cosa ci può essere di interessante nel-
le conchiglie dei Cefalopodi Coleoidei, di così interes-

sante da dedicare loro oltre mezzo migliaio di pagine? A 
tanto assommano, infatti, le pagine delle due opere di 
Bizikov messe assieme. Queste conchiglie potranno es-
sere poco attraenti per i collezionisti di conchiglie-og-
getto, tutte ornamentazioni e colori, che rivestono valo-
re estetico, ma non per chi vuole approfondire gli aspet-
ti evolutivi, sistematici, funzionali ed ecologici di un af-
fascinante gruppo di animali che, tra i molluschi, sono 
quelli straordinariamente dotati di rapidità di movi-
mento e di una spiccata vita di relazione col mondo ac-
queo circostante.
La caratteristica principale delle conchiglie dei Coleoidei 
è la sua posizione all’interno del corpo dell’animale e, 
più precisamente, in una sacca propria situata dorsal-
mente a contatto e, in alcuni casi, infossata nel mantello. 
Ed è questa posizione interna e, quindi, nascosta ad aver 
privato la conchiglia dei colori e delle ornamentazioni 
con funzioni mimetiche o difensive. L’altra spiccata ca-
ratteristica è l’alleggerimento della conchiglia, evolutosi 
parallelamente all’acquisizione di motilità e velocità da 
parte dell’animale. Conchiglia pesante o, meglio, densa 
significa, infatti, maggiore inerzia e maggior dispendio 
di energia. Questa conchiglia non rappresenta, tuttavia, 
un residuo inutile, vestigiale, destinato alla scomparsa 
con il progresso dei processi evolutivi, poiché svolge im-
portanti funzioni, quali l’ancoraggio della muscolatura 
e, nei Sepiidi e negli Spirulidi (con l’unica specie Spirula 
spirula), di controllo del galleggiamento, grazie alla con-
camerazione.
Il primo dei due volumi, più snello, tratta del superordi-
ne Vampyropoda, che raccoglie i taxa Vampyromorphi-
da (adeguamento nomenclaturale della vecchia denomi-
nazione Vampyromorpha), con la sola specie Vampyro-
teuthis infernalis, e Octopoda Cirrata e Incirrata; quest’ul-
timo sottordine riunisce le oltre 300 specie di polpi. 
L’Autore esamina e descrive in dettaglio le conchiglie di 
14 specie che rappresentano la varietà nell’ambito dei 
Vampiropodi. Si parte con la conchiglia di V. infernalis, 
chitinosa, ampia e sviluppata prevalentemente lungo 
l’asse longitudinale corporeo per tutta la lunghezza del 
mantello. Si passa, quindi, agli Ottopodi Cirrati, taxon 
che include tutte specie di profondità, la cui conchiglia 
ha subito radicali mutamenti strutturali e morfologici. È, 
infatti, diventata cartilaginea e, soprattutto, ha perso lo 
sviluppo a lamina sagittale tipica degli altri coleoidei 
(sepion nelle seppie e gladio nei totani e calamari), per 
assumere una forma complessa, a farfalla, oppure sem-
plice, a U aperta; tipologie rispettivamente esemplifica-
te, nel lavoro, dalle conchiglie di Cirroteuthidae e Opis-
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thoteuthidae. Negli Ottopodi Incirrati, infine, la conchi-
glia si è divisa nel mezzo e i due pezzi risultanti si sono 
trasformati in strutture fusiformi, gli stiletti, pur’essi 
cartilaginei, alquanto aderenti alla parete interna del 
mantello; in alcune specie la conchiglia è del tutto scom-
parta. Le specie trattate appartengono alle famiglie Oc-
topodidae, Alloposidae, Tremoctopodidae, Ocythoidae, 
Argonautidae, Bolitaenidae e Amphitretidae. Le ultime 
20 pagine del lavoro, nella sezione Discussion, sono dav-
vero preziose sotto il profilo sistematico-evolutivo anche 
per i raffronti tra le diverse forme della conchiglia dei 
Vampiropodi recenti e fossili. Questi forniscono un forte 
supporto alle proposte di inquadramento sistematico 
del taxon in questione.
Il secondo dei due volumi, decisamente più ponderoso 
(448 pagine), è il naturale complemento al precedente. Il 
suo titolo, Evoluzione della conchiglia nei Cefalopodi, indica 
una svolta di intenti verso lo studio dell’evoluzione mor-
fo-funzionale di quest’organo e, quindi, dei rapporti tra 
i diversi taxa della sottoclasse Coleoidea. Insomma, sia-
mo nel pieno della sistematica più vera! L’opera esamina 
in dettaglio 27 specie quale campionario di tutti i taxa 
d’ordine superiore dei Cefalopodi recenti: Nautilida (1 
specie esaminata), Spirulida (1), Sepiida (2), Sepiolida 
(2), Vampyromorphida (1), Cirrata (2), Incirrata (3), 
Myopsida (2) ed Oegopsida (13, appartenenti a 10 diver-
se famiglie). La varietà delle conchiglie si estende da 
quella carbonatica e concamerata esterna dei Nautilidi a 
quelle carbonatiche e concamerate ma interne, appiattita 
nei Sepiidi o spiralata negli Spirulidi, per poi passare a 
quelle chitinose a forma di stretta lamina (gladio) di 

Miopsidi ed Egopsidi, ai piccoli gladii più brevi del man-
tello dei Sepiolidi, a quella pur chitinosa ma a larga lami-
na dei Vampiromorfidi e, infine, a quelle cartilaginee di 
Cirrati e Incirrati, di cui ho già detto sopra. L’esame ac-
curato e dettagliato delle conchiglie non si limita alla lo-
ro morfologia avulsa dal corpo, ma si estende ai rappor-
ti topografici e, ben più importante, alle relazioni funzio-
nali con esso, soprattutto con l’apparato muscolare che 
in tali strutture scheletriche trova ancoraggio; e non si 
limita nemmeno alla morfologia statica dell’adulto, in 
quanto tiene conto del loro sviluppo ontogenetico.
In questo lavoro scientifico, grazie all’originale approc-
cio morfo-funzionale, si ha per la prima volta una visio-
ne olistica della conchiglia dei Coleoidei. A tal fine, l’Au-
tore, basandosi su dati della letteratura pertinente, pren-
de in considerazione anche le conchiglie di numerosi 
coleoidei fossili, dedicandovi un intero capitolo. Vengo-
no così evidenziate le omologie tra le conchiglie dei di-
versi taxa, dal che scaturisce una chiara visione d’insie-
me delle relazioni evolutive-sistematiche tra gli stessi 
taxa, sia fossili sia recenti. Forte di tale visione, l’Autore 
propone la sua teoria relativa allo spostamento della 
conchiglia dall’esterno all’interno del corpo dei Coleoi-
dei e, complementarmente, il suo sistema dei Coleoidei 
esteso a tutte le entità, estinte e viventi.
Per correttezza verso il lettore, va detto che, mentre il 
primo dei due volumi è scritto in inglese, il secondo è in 
russo, lingua impraticabile per la quasi totalità dei mem-
bri della SIM. A questo aspetto negativo sopperiscono le 
essenziali parti in inglese, vale a dire la lunga Introduc-
tion, i testi riassuntivi posti all’inizio di ogni capitolo e, 
soprattutto, le ampie didascalie delle figure. Chi scrive 
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ha, per motivi di lavoro, utilizzato con profitto il ponde-
roso volume e può testimoniare della sua fruibilità de-
terminata dal robusto corredo iconografico di ben 213 
figure, quasi tutte multiple e occupanti l’intera pagina. 
Le figure, per la loro chiarezza esplicativa, costituiscono 
un punto di forza del volume, così come lo sono le 57 fi-
gure, eseguite con gli stessi criteri, del primo volume.
In conclusione, va sottolineata l’importanza dell’insieme 
delle due opere, che costituisce la summa delle cono-
scenze sulla conchiglia dei Coleoidei e, come tale, un ri-
ferimento indispensabile per chi è interessato all’anato-
mia, alla morfologia e, soprattutto, alla sistematica e 
all’evoluzione dei Cefalopodi e, più in generale, dei Mol-
luschi.
Mi piace ricordare che Vyacheslav Bizikov è un valoroso 
ricercatore che, con certosina pazienza sostenuta dalla 
sapienza dello studioso, per anni ha perseguito lo scopo 
di afferrare l’essenza della conchiglia dei Cefalopodi Co-
leoidei. È sufficiente scorrere l’elenco delle entità specifi-
che da lui esaminate per comprendere le difficoltà af-
frontate già solo per ottenere gli esemplari da studiare, 
spesso appartenenti a specie piuttosto rare. E mi piace 
ricordare pure come Bizikov, per suo stesso grato ricono-
scimento, sia un rampollo scientifico di due eccelse per-
sonalità della teutologia russa – il compianto Kir Nesis 
(autore, fra l’altro, de Cephalopods of the world) e Chingis 
Nigmatullin, prolifico ricercatore sempre molto attivo 
nel ruolo di mentore – i quali hanno contribuito alla for-
mazione di una serie di eccellenti giovani teutologi.
Consiglio i due volumi a tutti gli studiosi, a qualsiasi ti-
tolo, dei Cefalopodi, ma anche a coloro che amano ap-
profondire la conoscenza dell’intero phylum Mollusca. 
Vi scopriranno uno spaccato, da una prospettiva diversa 
dal consueto, fondamentale per addentrarsi nel mondo 
dei molluschi tentacolati. E potranno acquisire un’opera 
che resterà, per decenni, punto di riferimento nel settore.
I due volumi possono essere acquistati separatamente 
rivolgendosi direttamente all’Autore, Dr. V. Bizikov, 
all’indirizzo bizikov@vniro.ru.

Giambattista Bello

E. Turolla, 2015. Gasteropodi e Bivalvi marini dei mercati 
europei. Volume 1 - Gasteropodi.
Tipografia Gori, Codigoro, 176 pp. (in 8°)

L’opera è il naturale prosieguo dell’Atlante dei Bivalvi dei 
mercati italiani edito nel 2007.
Si tratta del primo di cinque volumi che tratteranno Ga-
steropodi e Bivalvi. Il quinto volume conterrà anche un 
interessante glossario multilingue dei termini utilizzati 
per lo studio dei Molluschi.
Questo primo volume (Gasteropodi) è molto ben illu-
strato con fotografie assai utili per l’identificazione sia 

della conchiglia che delle parti molli, viene trattata la 
biologia e l’ecologia nonché il valore economico e meto-
di di produzione di ogni singola specie; vengono rappre-
sentate anche le mappe distributive. Vi è una ricca intro-
duzione nella quale vengono toccati molti aspetti dei 
Molluschi come: I gasteropodi e l’uomo, Ruolo ecologico dei 
gasteropodi, I gasteropodi come alimento, nonché, tema assai 
delicato, Il problema della nomenclatura e qui i malacologi 
più esperti sanno bene quali e quante difficoltà si posso-
no incontrare per applicare un binomio corretto.
Inusuale l’aver messo come primo nome quello vernaco-
lare seguito dal binomio latino, ma ciò ha una sua logica 
dato che è questo il primo nome in uso nei mercati.
Arricchiscono l’opera numerose foto degli attrezzi da 
pesca, dei banchi di esposizione delle conchiglie nei 
mercati ed una ricca bibliografia.
Un’opera davvero completa ed esaustiva, ben struttura-
ta e di facile lettura pur rispettando rigorosamente l’a-
spetto scientifico che ci fa conoscere tutti gli aspetti dei 
Molluschi consumati abitualmente sulle nostre tavole; 
per questo mi sento di consigliarlo a tutti, non solo ai 
collezionisti o agli studiosi.
Il volume può essere ordinato al seguente indirizzo mail: 
amministrazione@istitutodelta.it ad un prezzo conte-
nuto: 20 €.

Paolo Russo
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BIODIVERSITY JOURNAL ed ENTE FAUNA SICILIANA
presentano

Congresso Internazionale: BIODIVERSITA’, MEDITERRANEO, SOCIETA’
NOTO (Siracusa) 4-5-6- settembre 2015

Obiettivo. Il congresso che si sta realizzando rappresenta una occasione di incontro, che fa seguito a 
precedenti meeting scientifici già realizzati, tra ricercatori universitari e studiosi, esponenti di associa-
zioni scientifiche e naturalistiche, operatori e imprenditori nel campo della gestione del territorio e 
delle risorse energetiche, attori nel settore della protezione dell’ambiente e della comunicazione ed 
educazione ambientale che svolgono la loro ricerca nei settori: a) della biodiversità animale e vegetale; 
b) delle problematiche naturalistiche e di impatto antropico, in particolare dell’area mediterranea, con 
riferimento anche al ruolo delle aree protette, dell’insegnamento delle scienze e dell’educazione am-
bientale; c) delle tematiche inerenti al dibattito sulla sostenibilità, sulle prospettive per la sua realizza-
zione anche in campo energetico e del ruolo della società civile in tutti questi argomenti.
Finalità del congresso è anche quella di consolidare i rapporti di collaborazione e di amicizia interna-
zionali già avviati nei precedenti meeting, nonché di estenderli in nuovi ambiti, costituendo una co-
munità di condivisione e sinergia scientifica e culturale utile nella sua proiezione sociale.
Gli atti del congresso saranno pubblicati (a stampa e on-line) sulla rivista scientifica Biodiversity Journal 
(www.biodiversityjournal.com).

Luoghi del congresso. Il congresso si svolgerà a Noto (Siracusa, Sicilia, Italia), città il cui centro sto-
rico è stato dichiarato Patrimonio dell’Umanità da parte dell’UNESCO con i saluti e l’apertura dei 
lavori il 4.9.2015 alle ore 9.30 nella Sala Gagliardi Palazzo Trigona.
Le successive sessioni si svolgeranno presso la Riserva naturale orientata Oasi Faunistica di Vendicari 
tra Case Cittadella ed Ecomuseo-Centro Visitatori.
Iscrizione. L’iscrizione al congresso è pari ad euro 50,00: darà luogo al materiale congressuale, i pasti 
tra una sessione e l’altra, gli atti del congresso stampati.
Per ulteriori informazioni e modalità di soggiorno contattare: Biodiversity Journal (biodiver-
sityjournal@gmail.com) ed Ente Fauna Siciliana (sabellag@unict.it) alle cui e-mail vanno inviati an-
che eventuali lavori presentare con titolo della comunicazione prevista, autore/i e breve sommario.
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mostre e Borse 2015

5-6 settembre 2015 - Montesilvano (Pescara) - ITALIA
10° Abruzzo Mineral Show

Fossili, minerali e conchiglie
Via Aldo Moro, Palazzo dei Congressi di Abruzzo
Organizzato da: Associazione Anteo
via Quarto dei Mille 17, I-65122 Pescara
http://www.associazione anteo.com
Info: Nicola Cosanni cell. 0039.392.1195728, 
tel. 0039.085.9359844
http://www.abruzzomineralshow.com

26-27 settembre 2015 - Öhringen - GERMANY
Annual German Shell Fair

Kultura Hall, Herrenwiesenstr. 12, Öhringen
Organisation: Club Conchylia
Info: Kurt Kreipl, Meeresmuseum Öhringen,
Hoehenweg 6, D-74613 Öhringen
Tel. 0049.7941 62826
e-mail: meeresmuseum@t-online.de

2-3-4 ottobre 2015 - Torino - ITALIA
Mostra Mercato Euromineralexpo

Centro Lingotto Fiere, 1° Padiglione, Via Nizza, 294 -
10126 Torino
Info: A.G. Editrice s.r.l., Casella Postale 315 Via Vittime
di Bologna, 22 - 10024 Moncalieri Torino
Tel. 0039.011.8131224 - Fax 0039.011.8133470
immaginenatura@euromineralexpo.it
http://www.euromineralexpo.it

3-4 ottobre 2015 - S. Felice Circeo (RM) - ITALIA
8° Convegno Malacologico

Sotto l’egida del Comune di S. Felice Circeo

Presso la “Porta del Parco” Piazza Lanzuisi
San Felice Circeo
Sono disponibili copie degli atti del VII e VIII convegno
Per l’acquisto rivolgersi a Bruno Fumanti
bruno.fumanti@libero.it

07-08 novembre 2015 - Prato - ITALIA
Mirabilia, Le Conchiglie - Mostra Mercato

Presso Hotel Datini, Via Marconi 80 - Prato
Organizzata dall’Associazione Marginalia
con Hobby e Scienza di Prato
Info: Tel. 0039.0574.730009 - 
Cell. 0039.335.5412145

ottobre 2015 Prague. CZECH REPUBLIC
20th Prague International Shell Show

Kulturni dűm Ládví Burešova 1661/2, Prague 8
Jaroslav Derka, Holeckova 51/370
15000 Praha 5, Czech Republic
0042 (2) 5731 6246
e-mail: jderka@volny.cz
http://www.cksl.webpark.cz; 
http://shells.webz.cz

5-6 dicembre 2015 - Roma - ITALIA
37a Mostra di Minerali, Fossili e Conchiglie

Co/ Hotel Ergife Palace, Via Aurelia 619 (Largo Mossa) 
- Roma
Organizzata dal Gruppo Mineralogico Romano
Info: Pres. V. Nasti cell. 0039.333.7964784
Segr. M. Bruni cell. 0039.333.8201317
e-mail gminromano@tin.it, 
http://www.gminromano.
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È con vero piacere che pubblichiamo e divulghiamo questa importante iniziativa.
Si tratta del progetto CoSMoS che come base di partenza ha l’importante collezione malacologia continentale 
di Giorgio Lazzari, donata al Museo di Storia Naturale di Ferrara nel 1999. È grazie a questa collezione forma-
tasi negli anni 70-90, che sarà possibile verificare l’attuale situazione e se vi sono variazioni dovuti a pressione 
antropica o a cambiamento climatico. Il progetto CoSMoS è convenzionato CSMON-LIFE e finanziato dalla 
Comunità Europea per lo sviluppo della citizen science dove il cittadino diventa parte attiva e consapevole 
della ricerca.
Tutto questo grazie anche allo spirito di iniziativa ed all’attivismo del Dott. Stefano Mazzotti, Direttore del Mu-
seo di Storia Naturale di Ferrara.

Il Presidente
Paolo Russo
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il resto del Carlino del 6 giugno 2015

Tiziano Cossignani, Domenico D’Annibali (Sindaco di Cupra), Graziella Patrizi (Prefetto 
di Ascoli Piceno), Paolo Crovato e Stefano Novelli (Consigliere Provinciale)
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(Boll. Malacol. vol. 51 (ISSN:0394-7149), six-monthly, and Notiz. S.I.M. vol. 33 (ISSN:1121-161X, six-monthly) # 
Soci sostenitori - Supporter members Italia - Italy € 70,00
Soci ordinari * - Individual members * Italia - Italy € 60,00
Soci giovani (meno di 25 anni) - Junior members (under 25) Italia - Italy € 30,00
Enti, Istituti * - Institutions * Italia - Italy € 75,00
Soci sostenitori - Supporter members paesi UE - UE countries € 75,00
Soci ordinari * - Individual members * paesi UE - UE countries € 65,00
Soci giovani (meno di 25 anni) - Junior members (under 25) paesi UE - UE countries € 35,00
Enti, Istituti * - Institutions * paesi UE - UE countries € 80,00
Soci sostenitori - Supporter members Estero - Abroad € 85,00
Soci ordinari * - Individual members * Estero - Abroad € 75,00
Soci giovani (meno di 25 anni) - Junior members (under 25) Estero - Abroad € 40,00
Enti, Istituti * - Institutions * Estero - Abroad € 85,00
* per nuovi soci ordinari ed enti sconto di Euro 10,00 per iscrizioni effettuate entro e non oltre il 30.12.15
* new regular members and institutions can apply € 10,00 discount paying within 30.12.15
# disponibile solo in formato elettronico sul nostro sito – available only on our web site
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Per continuare a ricevere il Boll. Malacol. in cartaceo – To receive Boll. Malacol. in paper format
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Soci ordinari * - Individual members * Italia - Italy € 60,00
Soci giovani (meno di 25 anni) - Junior members (under 25) Italia - Italy € 30,00
Enti, Istituti * - Institutions * Italia - Italy € 75,00
Soci sostenitori - Supporter members paesi UE - UE countries € 75,00
Soci ordinari * - Individual members * paesi UE - UE countries € 65,00
Soci giovani (meno di 25 anni) - Junior members (under 25) paesi UE - UE countries € 35,00
Enti, Istituti * - Institutions * paesi UE - UE countries € 80,00
Soci sostenitori - Supporter members Estero - Abroad € 85,00
Soci ordinari * - Individual members * Estero - Abroad € 75,00
Soci giovani (meno di 25 anni) - Junior members (under 25) Estero - Abroad € 40,00
Enti, Istituti * - Institutions * Estero - Abroad € 85,00
Soci sostenitori - Supporter members Estero - Abroad € 85,00
Soci ordinari * - Individual members * Estero - Abroad € 75,00
Soci giovani (meno di 25 anni) - Junior members (under 25) Estero - Abroad € 40,00
Enti, Istituti * - Institutions * Estero - Abroad € 85,00
* per i soci ordinari ed enti sconto di Euro 10,00 per iscrizioni effettuate entro e non oltre il 28.02.16
* regular members and institutions can apply € 10,00 discount paying within 28.02.16
# disponibile solo in formato elettronico sul nostro sito – available only on our web site

Per ricevere il Boll. Malacol. in formato elettronico – To receive Boll. Malacol. in electronic format
Soci sostenitori - Supporter members Italia - and all countries € 70,00
Soci ordinari. - Individual members Italia - and all countries € 25,00
Enti, Istituti - Institutions Italia - and all countries € 30,00
Sarà possibile accedere al Bollettino in formato elettronico soltanto dopo l’avvenuto pagamento da effettuarsi non 
oltre il 30 maggio 2016

QUotE SoCiaLi 2016
2016 dues
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Varie

Istruzioni per il pagamento

Effettuare il pagamento sul c/c postale n. 28231207 inte-
stato alla Società Italiana di Malacologia, c/o Museo di 
Scienze Planetarie, via Galcianese 20H, I-59100 PRA-
TO, specificando la causale del pagamento. Il conto cor-
rente bancario dell’Associazione è presso la banca Cari-
prato Coiano della Banca Popolare di Vicenza, IBAN: 
IT47 P0572821545445570807190. Specificare il motivo 
dei versamenti.
Abbiamo aggiunto come metodo di pagamento anche il 
servizio PayPal, si può effettuare il trasferimento usan-
do questo indirizzo di posta elettronica collegato alla 
Segreteria:segreteria.sim@libero.it

Remittance Instructions

Payment should be sent through International Postal Money 
Order payable to Società Italiana di Malacologia, c/o 
Museo di Scienze Planetarie, via Galcianese 20H, 
I-59100 Prato or on our giropost account n. 28231207 (Eu-
rope and Japan only). Pro-forma invoices on request, please 
address to Secretary (Maurizio FORLI).
Please take notice that the only bank account is at the banca 
Cariprato Coiano della Banca Popolare di Vicenza IBAN: 
IT47 P0572821545445570807190 SWIFT code/BIC: BP-
VIIT21445. Please specify motivation of payment. For Bank 
charges € 3,00 must be added.
After some requests, especially by foreign members, starting 
now, you can use the PayPal system. The only email address 
for this use it’s the following: segreteria.sim@libero.it

Per gli accordi con la Soc. Spagnola di Malacologia (S.E.M.), con la Soc. Olandese di Malacologia (N.M.V.) e con la 
Soc. Belga di Malacologia (S.B.M.), i nostri soci residenti in Europa, entro il 28 febbraio 2014, potranno pagare pres-
so di noi, sottoscrivendo oltre la S.I.M. almeno un altro abbonamento alle Società sopradette, le seguenti quote:

Per continuare a ricevere il Boll. Malacol. in cartaceo:
S.I.M. (Bollettino Malacologico + Notiziario S.I.M.) Euro 47,00 (per i soci italiani)
S.I.M. (Bollettino Malacologico + Notiziario S.I.M.) Euro 52,00 (per i soci dei paesi UE)
Per ricevere il Boll. Malacol. in formato elettronico:
S.I.M. (Bollettino Malacologico + Notiziario S.I.M.) Euro 25,00 (per i soci ordinari di tutto il mondo)
S.I.M. (Bollettino Malacologico + Notiziario S.I.M.) Euro 30,00 (per gli Enti ed Istituti di tutto il mondo)

S.E.M. (Iberus + Noticiario) Euro 35,00
N.M.V. (Spirula) Euro 30,00
N.M.V. (Basteria) Euro 52,00
N.M.V. (Basteria + Spirula) Euro 57,00
N.M.V. (Basteria + Vita Malacologica) Euro 72,00
N.M.V. (Basteria + Vita Malacologica + Spirula) Euro 77,00
S.B.M. (Novapex + Vie de la Societé) Euro 56,00

L’unico indirizzo da utilizzare per la corrispondenza è:
The only address for mailing is the following:

SOCIETÀ ITALIANA DI MALACOLOGIA
c/o Museo di Scienze Planetarie, via Galcianese 20H, I-59100 Prato

Paolo Russo. Presidente: presidente@societaitalianadi malacologia
Maurizio Forli, Segretario: segreteria@societaitalianadimalacologia.it, segreteria.sim@libero.it

Paolo Crovato, Vicepresidente: vicepresidente@societadimalacologia.it, paolo.crovato@fastwebnet.it
Sito web: http://www.societaitalianadimalacologia.it


